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sentanze sindacali aziendali costituite a norma dell’art. 19 della legge 
20 maggio 1970, n. 300, nonché alle rispettive associazioni di categoria. 
In mancanza delle predette rappresentanze la comunicazione deve esse-
re effettuata alle associazioni di categoria aderenti alle confederazioni 
maggiormente rappresentative sul piano nazionale. La comunicazione 
alle associazioni di categoria può essere effettuata per il tramite dell’as-
sociazione dei datori di lavoro alla quale l’impresa aderisce o conferisce 
mandato.    Qualora la procedura di licenziamento collettivo riguardi i 
membri dell’equipaggio di una nave marittima, il datore di lavoro invia 
la comunicazione al soggetto di cui al comma 4 nel caso in cui la proce-
dura di licenziamento collettivo sia relativa a membri dell’equipaggio 
di cittadinanza italiana ovvero il cui rapporto di lavoro è disciplinato 
dalla legge italiana, nonché alla competente autorità dello Stato este-
ro qualora la procedura di licenziamento collettivo riguardi membri 
dell’equipaggio di una nave marittima battente bandiera diversa da 
quella italiana.  

 3. La comunicazione di cui al comma 2 deve contenere indicazio-
ne: dei motivi che determinano la situazione di eccedenza; dei motivi 
tecnici, organizzativi o produttivi, per i quali si ritiene di non poter adot-
tare misure idonee a porre rimedio alla predetta situazione ed evitare, 
in tutto o in parte, il licenziamento collettivo; del numero, della collo-
cazione aziendale e dei profili professionali del personale eccedente, 
nonché del personale abitualmente impiegato; dei tempi di attuazio-
ne del programma di riduzione del personale; delle eventuali misure 
programmate per fronteggiare le conseguenze sul piano sociale della 
attuazione del programma medesimo del metodo di calcolo di tutte le 
attribuzioni patrimoniali diverse da quelle già previste dalla legislazione 
vigente e dalla contrattazione collettiva. Alla comunicazione va allegata 
copia della ricevuta del versamento all’INPS, a titolo di anticipazione 
sulla somma di cui all’art. 5, comma 4, di una somma pari al trattamento 
massimo mensile di integrazione salariale moltiplicato per il numero dei 
lavoratori ritenuti eccedenti. 

 4. Copia della comunicazione di cui al comma 2 e della ricevuta del 
versamento di cui al comma 3 devono essere contestualmente inviate 
all’Ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione. 

 5. Entro sette giorni dalla data del ricevimento della comunicazio-
ne di cui al comma 2, a richiesta delle rappresentanze sindacali aziendali 
e delle rispettive associazioni si procede ad un esame congiunto tra le 
parti, allo scopo di esaminare le cause che hanno contribuito a determi-
nare l’eccedenza del personale e le possibilità di utilizzazione diversa 
di tale personale, o di una sua parte, nell’ambito della stessa impre-
sa, anche mediante contratti di solidarietà e forme flessibili di gestione 
del tempo di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la riduzione di 
personale, è esaminata la possibilità di ricorrere a misure sociali di ac-
compagnamento intese, in particolare, a facilitare la riqualificazione e la 
riconversione dei lavoratori licenziati. I rappresentanti sindacali dei la-
voratori possono farsi assistere, ove lo ritengano opportuno, da esperti. 

 6. La procedura di cui al comma 5 deve essere esaurita entro 
quarantacinque giorni dalla data del ricevimento della comunicazione 
dell’impresa. Quest’ultima dà all’Ufficio provinciale del lavoro e del-
la massima occupazione comunicazione scritta sul risultato della con-
sultazione e sui motivi del suo eventuale esito negativo. Analoga co-
municazione scritta può essere inviata dalle associazioni sindacali dei 
lavoratori. 

 7. Qualora non sia stato raggiunto l’accordo, il direttore dell’Uf-
ficio provinciale del lavoro e della massima occupazione convoca le 
parti al fine di un ulteriore esame delle materie di cui al comma 5, an-
che formulando proposte per la realizzazione di un accordo. Tale esame 
deve comunque esaurirsi entro trenta giorni dal ricevimento da parte 
dell’Ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione della 
comunicazione dell’impresa prevista al comma 6. 

 8. Qualora il numero dei lavoratori interessati dalle procedure di 
licenziamento collettivo sia inferiore a dieci, i termini di cui ai commi 6 
e 7 sono ridotti alla metà. 

 9. Raggiunto l’accordo sindacale ovvero esaurita la procedura di 
cui ai commi 6, 7 e 8, l’impresa ha facoltà di licenziare gli impiegati, gli 
operai e i quadri eccedenti, comunicando per iscritto a ciascuno di essi 
il recesso, nel rispetto dei termini di preavviso. Entro sette giorni dalla 
comunicazione dei recessi, l’elenco dei lavoratori licenziati, con l’in-
dicazione per ciascun soggetto del nominativo, del luogo di residenza, 
della qualifica, del livello di inquadramento, dell’età, del carico di fami-
glia, nonché con puntuale indicazione delle modalità con le quali sono 
stati applicati i criteri di scelta di cui all’art. 5, comma 1, deve essere 
comunicato per iscritto all’Ufficio regionale del lavoro e della massima 
occupazione competente, alla Commissione regionale per l’impiego e 
alle associazioni di categoria di cui al comma 2. 

 10. Nel caso in cui l’impresa rinunci a licenziare i lavoratori o ne 
collochi un numero inferiore a quello risultante dalla comunicazione di 
cui al comma 2, la stessa procede al recupero delle somme pagate in ec-
cedenza rispetto a quella dovuta ai sensi dell’art. 5, comma 4, mediante 
conguaglio con i contributi dovuti all’INPS, da effettuarsi con il primo 
versamento utile successivo alla data di determinazione del numero dei 
lavoratori licenziati. 

 11. Gli accordi sindacali stipulati nel corso delle procedure di cui 
al presente articolo, che prevedano il riassorbimento totale o parziale 
dei lavoratori ritenuti eccedenti, possono stabilire, anche in deroga al 
secondo comma dell’art. 2103 del codice civile, la loro assegnazione a 
mansioni diverse da quelle svolte. 

 12. Le comunicazioni di cui al comma 9 sono prive di efficacia 
ove siano state effettuate senza l’osservanza della forma scritta e delle 
procedure previste dal presente articolo. Gli eventuali vizi della comu-
nicazione di cui al comma 2 del presente articolo possono essere sanati, 
ad ogni effetto di legge, nell’ambito di un accordo sindacale concluso 
nel corso della procedura di licenziamento collettivo. 

 13. I lavoratori ammessi al trattamento di cassa integrazione, al ter-
mine del periodo di godimento del trattamento di integrazione salariale, 
rientrano in azienda. 

 14. Il presente articolo non trova applicazione nel caso di ecceden-
ze determinate da fine lavoro nelle imprese edili e nelle attività stagio-
nali o saltuarie, nonché per i lavoratori assunti con contratto di lavoro a 
tempo determinato. 

 15. Nei casi in cui l’eccedenza riguardi unità produttive ubicate in 
diverse province della stessa regione ovvero in più regioni, la competen-
za a promuovere l’accordo di cui al comma 7 spetta rispettivamente al 
direttore dell’Ufficio regionale del lavoro e della massima occupazione 
ovvero al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. Agli stessi van-
no inviate le comunicazioni previste dal comma 4. 

 15  -bis   Gli obblighi di informazione, consultazione e comunicazio-
ne devono essere adempiuti indipendentemente dal fatto che le decisio-
ni relative all’apertura delle procedure di cui al presente articolo siano 
assunte dal datore di lavoro o da un’impresa che lo controlli. Il datore 
di lavoro che viola tali obblighi non può eccepire a propria difesa la 
mancata trasmissione, da parte dell’impresa che lo controlla, delle in-
formazioni relative alla decisione che ha determinato l’apertura delle 
predette procedure. 

 16. Sono abrogati gli articoli 24 e 25 della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, le disposizioni del decreto-legge 30 marzo 1978, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 1978, n. 215, ad eccezione 
dell’art. 4  -bis  , nonché il decreto-legge 13 dicembre 1978, n. 795, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 febbraio 1979, n. 36.».   

  18G00087

    DECRETO LEGISLATIVO  21 maggio 2018 , n.  62 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa ai 
pacchetti turistici e ai servizi turistici collegati, che modifica 
il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2011/83/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la di-
rettiva 90/314/CEE del Consiglio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 

generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2016-2017 e, in particolare, l’alle-
gato A, punto 2); 
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 Vista la direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa 
ai pacchetti turistici e ai servizi turistici collegati, che 
modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 
2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e che 
abroga la direttiva 90/314/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 261/2004 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, che 
istituisce regole comuni in materia di compensazione ed 
assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di can-
cellazione del volo o di ritardo prolungato e che abroga il 
regolamento (CEE) n. 295/91; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo ai di-
ritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità 
ridotta nel trasporto aereo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relati-
vo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 
ferroviario; 

 Visto il regolamento (CE) n. 392/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alla 
responsabilità dei vettori che trasportano passeggeri via 
mare in caso di incidente (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1177/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relati-
vo ai diritti dei passeggeri che viaggiano via mare e per 
vie navigabili interne e che modifica il regolamento (CE) 
n. 2006/2004 (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativo ai 
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus 
e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 (Testo 
rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, relati-
vo alla risoluzione delle controversie online dei consu-
matori e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 
e la direttiva 2009/22/CE (regolamento sull’ODR per i 
consumatori); 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la legge 10 ottobre 1990, n. 287, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la tutela della concorrenza 
e del mercato; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni, recante nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e 
successive modificazioni, recante codice del consumo, a 
norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
successive modificazioni, recante Codice delle assicura-
zioni private; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e suc-
cessive modificazioni, recante attuazione della direttiva 
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno; 

 Visto l’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 
2011, n. 79, e successive modificazioni, recante codice 
della normativa statale in tema di ordinamento e mercato 
del turismo, a norma dell’articolo 14 della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 
2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, con-
tratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, 
contratti di rivendita e di scambio; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2, recan-
te modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 18 aprile 
2011, n. 59, e 21 novembre 2005, n. 286, nonché attua-
zione della direttiva 2011/94/UE recante modifiche della 
direttiva 2006/126/CE, concernente la patente di guida; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 aprile 2008, recante recepimento della di-
rettiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 5 settembre 2007, relativa all’omologazione dei 
veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, 
componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 162 del 12 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modificazioni, relativo all’istituzione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Vista la legge 24 giugno 2013, n. 71, recante con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto 
ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremo-
tate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione 
in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 
2015. Trasferimento di funzioni in materia di turismo e 
disposizioni sulla composizione del CIPE e, in partico-
lare, l’articolo 1, comma 2, con il quale sono trasferite 
al Ministero per i beni e le attività culturali le funzioni 
esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in 
materia di turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 agosto 2014, n. 171, e successive modificazioni, 
recante regolamento di organizzazione del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, degli uffici del-
la diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 
indipendente di valutazione della performance, a norma 
dell’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’8 febbraio 2018; 

 Acquisito il parere dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato di cui alla legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, reso il 21 marzo 2018; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano ai sensi del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, reso il 19 aprile 2018; 
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 Acquisiti i pareri delle Commissioni speciali della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica, istituite 
ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del Regolamento della 
Camera e dell’articolo 24 del Regolamento del Senato, 
resi in data 8 maggio 2018; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 maggio 2018; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, della giustizia, dello svilup-
po economico e dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche all’Allegato 1 al decreto legislativo
23 maggio 2011, n. 79    

      1. Il Capo I del Titolo VI dell’Allegato 1 al decreto le-
gislativo 23 maggio 2011, n. 79, è sostituito dal seguente:  

  «Capo I  

 CONTRATTI DEL TURISMO ORGANIZZATO 

 Sezione I 

  Pacchetti turistici e servizi turistici collegati  

 Art. 32    (Ambito di applicazione)   . — 1. Le disposizioni 
del presente Capo si applicano ai pacchetti offerti in ven-
dita o venduti da professionisti a viaggiatori e ai servizi 
turistici collegati la cui offerta o vendita a viaggiatori è 
agevolata da professionisti. 

  2. Le disposizioni del presente Capo non si applicano 
a:  

    a)   pacchetti e servizi turistici collegati la cui du-
rata sia inferiore alle 24 ore, salvo che sia incluso un 
pernottamento;  

    b)   pacchetti e servizi turistici collegati la cui offerta 
o vendita a viaggiatori è agevolata dalle associazioni di 
cui all’articolo 5, laddove agiscano occasionalmente, co-
munque non più di due volte l’anno, senza fini di lucro e 
soltanto a un gruppo limitato di viaggiatori, senza offerta 
al pubblico; le predette associazioni sono comunque te-
nute a fornire a professionisti e viaggiatori informazioni 
adeguate sul fatto che tali pacchetti o servizi turistici col-
legati non sono soggetti alla presente disciplina;  

    c)   pacchetti e servizi turistici collegati acquistati 
nell’ambito di un accordo generale per l’organizzazione 
di viaggi di natura professionale concluso tra un profes-
sionista e un’altra persona fisica o giuridica che agisce 
nell’ambito della propria attività commerciale, imprendi-
toriale, artigianale o professionale.  

 3. Per quanto non previsto dal presente Capo, si ap-
plicano le disposizioni del codice del consumo di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206. 

 Art. 33    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente Capo 
s’intende per:  

   a)    “servizio turistico”:  
  1) il trasporto di passeggeri;  
  2) l’alloggio che non costituisce parte integrante 

del trasporto di passeggeri e non è destinato a fini residen-
ziali, o per corsi di lingua di lungo periodo;  

  3) il noleggio di auto, di altri veicoli a motore ai 
sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 28 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 162 del 12 luglio 2008, o di 
motocicli che richiedono una patente di guida di categoria 
A, a norma del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2;  

  4) qualunque altro servizio turistico che non co-
stituisce parte integrante di uno dei servizi turistici di cui 
ai numeri 1), 2) o 3), e non sia un servizio finanziario o 
assicurativo;  

    b)   “servizio turistico integrativo”: servizi acces-
sori quali, tra gli altri, il trasporto del bagaglio fornito 
nell’ambito del trasporto dei passeggeri; l’uso di parcheg-
gi a pagamento nell’ambito delle stazioni o degli aeropor-
ti; il trasporto passeggeri su brevi distanze in occasione di 
visite guidate o i trasferimenti tra una struttura ricettiva e 
una stazione di viaggio con altri mezzi; l’organizzazio-
ne di attività di intrattenimento o sportive; la fornitura di 
pasti, di bevande e la pulizia forniti nell’ambito dell’al-
loggio; la fruizione di biciclette, sci e altre dotazioni del-
la struttura ricettiva ovvero l’accesso a strutture in loco, 
quali piscine, spiagge, palestre, saune, centri benessere o 
termali, incluso per i clienti dell’albergo; qualunque altro 
servizio integrativo tipico anche secondo la prassi locale;  

    c)    “pacchetto”: la combinazione di almeno due tipi 
diversi di servizi turistici ai fini dello stesso viaggio o del-
la stessa vacanza, se si verifica almeno una delle seguenti 
condizioni:   

  1) tali servizi sono combinati da un unico pro-
fessionista, anche su richiesta del viaggiatore o confor-
memente a una sua selezione, prima che sia concluso un 
contratto unico per tutti i servizi;  

   2) tali servizi, anche se conclusi con contratti di-
stinti con singoli fornitori di servizi turistici, sono:   

  2.1) acquistati presso un unico punto vendi-
ta e selezionati prima che il viaggiatore acconsenta al 
pagamento;  

  2.2) offerti, venduti o fatturati a un prezzo for-
fettario o globale;  

  2.3) pubblicizzati o venduti sotto la denomina-
zione “pacchetto” o denominazione analoga;  

  2.4) combinati dopo la conclusione di un con-
tratto con cui il professionista consente al viaggiatore di 
scegliere tra una selezione di tipi diversi di servizi turi-
stici, oppure acquistati presso professionisti distinti attra-
verso processi collegati di prenotazione per via telematica 
ove il nome del viaggiatore, gli estremi del pagamento e 
l’indirizzo di posta elettronica siano trasmessi dal profes-
sionista con cui è concluso il primo contratto a uno o più 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1296-6-2018

professionisti e il contratto con quest’ultimo o questi ul-
timi professionisti sia concluso al più tardi 24 ore dopo la 
conferma della prenotazione del primo servizio turistico;  

   d)   “contratto di pacchetto turistico”: il contratto rela-
tivo all’intero pacchetto oppure, se il pacchetto è fornito 
in base a contratti distinti, l’insieme dei contratti riguar-
danti i servizi turistici inclusi nel pacchetto; 

    e)   “inizio del pacchetto”: l’inizio dell’esecuzione dei 
servizi turistici inclusi nel pacchetto;  

    f)    “servizio turistico collegato”: almeno due tipi 
diversi di servizi turistici acquistati ai fini dello stesso 
viaggio o della stessa vacanza, che non costituiscono un 
pacchetto, e che comportano la conclusione di contratti 
distinti con i singoli fornitori di servizi turistici, se un pro-
fessionista agevola, alternativamente:   

  1) al momento di un’unica visita o un unico con-
tatto con il proprio punto vendita, la selezione distinta e il 
pagamento distinto di ogni servizio turistico da parte dei 
viaggiatori;  

  2) l’acquisto mirato di almeno un servizio turisti-
co aggiuntivo presso un altro professionista quando tale 
acquisto è concluso entro le 24 ore dalla conferma della 
prenotazione del primo servizio turistico;  

    g)   “viaggiatore”: chiunque intende concludere un 
contratto, stipula un contratto o è autorizzato a viaggiare 
in base a un contratto concluso, nell’ambito di applicazio-
ne del presente Capo;  

    h)   “professionista”: qualsiasi persona fisica o giuri-
dica pubblica o privata che, nell’ambito della sua attività 
commerciale, industriale, artigianale o professionale agi-
sce, nei contratti oggetto del presente Capo, anche tramite 
altra persona che opera in suo nome o per suo conto, in 
veste di organizzatore, venditore, professionista che age-
vola servizi turistici collegati o di fornitore di servizi turi-
stici, ai sensi della normativa vigente;  

    i)   “organizzatore”: un professionista che combina 
pacchetti e li vende o li offre in vendita direttamente o 
tramite o unitamente a un altro professionista, oppure il 
professionista che trasmette i dati relativi al viaggiatore 
a un altro professionista conformemente alla lettera   c)  , 
numero 2.4);  

    l)   “venditore”: il professionista diverso dall’organiz-
zatore che vende o offre in vendita pacchetti combinati da 
un organizzatore;  

    m)   “stabilimento”: lo stabilimento definito dall’ar-
ticolo 8, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59;  

    n)   “supporto durevole”: ogni strumento che permet-
te al viaggiatore o al professionista di conservare le infor-
mazioni che gli sono personalmente indirizzate in modo 
da potervi accedere in futuro per un periodo di tempo ade-
guato alle finalità cui esse sono destinate e che consente 
la riproduzione identica delle informazioni memorizzate;  

    o)   “circostanze inevitabili e straordinarie”: una si-
tuazione fuori dal controllo della parte che invoca una 
tale situazione e le cui conseguenze non sarebbero state 
evitate nemmeno adottando tutte le ragionevoli misure;  

    p)   “difetto di conformità”: un inadempimento dei 
servizi turistici inclusi in un pacchetto;  

    q)   “minore”: persona di età inferiore ai 18 anni;  
    r)   “punto vendita”: qualsiasi locale, mobile o immo-

bile, adibito alla vendita al dettaglio o sito web di vendita 
al dettaglio o analogo strumento di vendita online, anche 
nel caso in cui siti web di vendita al dettaglio o strumenti 
di vendita online sono presentati ai viaggiatori come un 
unico strumento, compreso il servizio telefonico;  

    s)   “rientro”: il ritorno del viaggiatore al luogo di par-
tenza o ad altro luogo concordato dalle parti contraenti.  

 2. Non è un pacchetto turistico una combinazione di 
servizi turistici in cui sono presenti uno dei tipi di servi-
zi turistici di cui al comma 1, lettera   a)  , numeri 1), 2) o 
3), combinati con uno o più dei servizi turistici di cui al 
comma 1, lettera   a)  , numero 4), se tali ultimi servizi non 
rappresentano una parte pari o superiore al 25 per cento 
del valore della combinazione e non sono pubblicizzati, 
né rappresentano altrimenti un elemento essenziale della 
combinazione, oppure sono selezionati e acquistati solo 
dopo l’inizio dell’esecuzione di un servizio turistico di 
cui al comma 1, lettera   a)  , numeri 1), 2) o 3). 

 3. La fatturazione separata degli elementi di uno stesso 
pacchetto di cui al comma 1, lettera   b)  , non sottrae l’or-
ganizzatore o il venditore agli obblighi del presente Capo. 

 4. Non costituisce un servizio turistico collegato l’ac-
quisto di uno dei tipi di servizi turistici di cui al comma 1, 
lettera   a)  , numeri 1), 2) o 3), con uno o più dei servizi 
turistici di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 4), se questi 
ultimi servizi non rappresentano una porzione significa-
tiva pari o superiore al 25 per cento del valore combinato 
dei servizi e non sono pubblicizzati come un elemento 
essenziale del viaggio o della vacanza e non ne costitui-
scono, comunque, un elemento essenziale. 

 Sezione II 

  Obblighi di informazione e contenuto
del contratto di pacchetto turistico  

 Art. 34    (Informazioni precontrattuali)    . — 1. Prima 
della conclusione del contratto di pacchetto turistico o 
di un’offerta corrispondente, l’organizzatore e, nel caso 
in cui il pacchetto sia venduto tramite un venditore, an-
che quest’ultimo, forniscono al viaggiatore il pertinente 
modulo informativo standard di cui all’allegato A, par-
te I o parte II, al presente codice, nonché le seguenti 
informazioni:  

   a)    le caratteristiche principali dei servizi turistici, 
quali:  

  1) la destinazione o le destinazioni del viaggio, 
l’itinerario e i periodi di soggiorno con relative date e, se 
è incluso l’alloggio, il numero di notti comprese;  

  2) i mezzi, le caratteristiche e le categorie di tra-
sporto, i luoghi, le date e gli orari di partenza e ritorno, la 
durata e la località di sosta intermedia e le coincidenze; 
nel caso in cui l’orario esatto non sia ancora stabilito, l’or-
ganizzatore e, se del caso, il venditore, informano il viag-
giatore dell’orario approssimativo di partenza e ritorno;  

  3) l’ubicazione, le caratteristiche principali e, ove 
prevista, la categoria turistica dell’alloggio ai sensi della 
regolamentazione del paese di destinazione;  
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  4) i pasti forniti;  
  5) le visite, le escursioni o altri servizi inclusi nel 

prezzo totale pattuito del pacchetto;  
  6) i servizi turistici prestati al viaggiatore in quan-

to membro di un gruppo e, in tal caso, le dimensioni ap-
prossimative del gruppo;  

  7) la lingua in cui sono prestati i servizi;  
  8) se il viaggio o la vacanza sono idonei a persone 

a mobilità ridotta e, su richiesta del viaggiatore, informa-
zioni precise sull’idoneità del viaggio o della vacanza che 
tenga conto delle esigenze del viaggiatore;  

    b)   la denominazione commerciale e l’indirizzo geo-
grafico dell’organizzatore e, ove presente, del venditore, 
i loro recapiti telefonici e indirizzi di posta elettronica;  

    c)   il prezzo totale del pacchetto comprensivo di tasse 
e tutti i diritti, imposte e altri costi aggiuntivi, ivi compre-
se le eventuali spese amministrative e di gestione delle 
pratiche, oppure, ove questi non siano ragionevolmente 
calcolabili prima della conclusione del contratto, un’in-
dicazione del tipo di costi aggiuntivi che il viaggiatore 
potrebbe dover ancora sostenere;  

    d)   le modalità di pagamento, compresi l’eventuale 
importo o percentuale del prezzo da versare a titolo di 
acconto e il calendario per il versamento del saldo, o le 
garanzie finanziarie che il viaggiatore è tenuto a pagare 
o fornire;  

    e)   il numero minimo di persone richiesto per il pac-
chetto e il termine di cui all’articolo 41, comma 5, lettera 
  a)  , prima dell’inizio del pacchetto per l’eventuale riso-
luzione del contratto in caso di mancato raggiungimento 
del numero;  

    f)   le informazioni di carattere generale concernenti 
le condizioni in materia di passaporto e visti, compresi i 
tempi approssimativi per l’ottenimento dei visti e le for-
malità sanitarie del paese di destinazione;  

    g)   le informazioni sulla facoltà per il viaggiatore 
di recedere dal contratto in qualunque momento prima 
dell’inizio del pacchetto dietro pagamento di adegua-
te spese di recesso, o, se previste, delle spese di recesso 
standard richieste dall’organizzatore ai sensi dell’artico-
lo 41, comma 1;  

    h)   le informazioni sulla sottoscrizione facoltativa 
o obbligatoria di un’assicurazione che copra le spese di 
recesso unilaterale dal contratto da parte del viaggiatore 
o le spese di assistenza, compreso il rientro, in caso di 
infortunio, malattia o decesso;  

    i)   gli estremi della copertura di cui all’articolo 47, 
commi 1, 2 e 3.  

 2. Per i contratti di pacchetto turistico di cui all’arti-
colo 33, comma 1, lettera   d)  , stipulati per telefono, l’or-
ganizzatore o il professionista fornisce al viaggiatore le 
informazioni standard di cui all’allegato A, parte II, al 
presente decreto, e le informazioni di cui al comma 1. 

 3. Con riferimento ai pacchetti acquistati presso pro-
fessionisti distinti di cui all’articolo 33, comma 1, lettera 
  c)  , numero 2.4), l’organizzatore e il professionista a cui 
sono trasmessi i dati garantiscono che ciascuno di essi 
fornisca, prima che il viaggiatore sia vincolato da un 
contratto o da un’offerta corrispondente, le informazioni 

elencate al comma 1, nella misura in cui esse sono perti-
nenti ai rispettivi servizi turistici offerti. Contemporane-
amente, l’organizzatore fornisce inoltre le informazioni 
standard del modulo di cui all’allegato A, parte III, al pre-
sente codice. 

 4. Le informazioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono fornite 
in modo chiaro e preciso e, ove sono fornite per iscritto, 
devono essere leggibili. 

 Art. 35    (Carattere vincolante delle informazioni pre-
contrattuali e conclusione del contratto di pacchetto tu-
ristico)   . — 1. Le informazioni fornite al viaggiatore ai 
sensi dell’articolo 34, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   g)  , 
formano parte integrante del contratto di pacchetto turisti-
co e non possono essere modificate salvo accordo esplici-
to delle parti contraenti. 

 2. L’organizzatore e il venditore comunicano al viag-
giatore tutte le modifiche delle informazioni precontrat-
tuali in modo chiaro ed evidente prima della conclusione 
del contratto di pacchetto turistico. 

 3. Se l’organizzatore e il venditore non hanno ottem-
perato agli obblighi in materia di informazione sulle im-
poste, sui diritti o su altri costi aggiuntivi di cui all’arti-
colo 34, comma 1, lettera   c)  , prima della conclusione del 
contratto di pacchetto turistico, il viaggiatore non è tenuto 
al pagamento di tali costi. 

 Art. 36    (Contenuto del contratto di pacchetto turistico 
e documenti da fornire prima dell’inizio del pacchetto)   . 
— 1. I contratti di pacchetto turistico sono formulati in 
un linguaggio semplice e chiaro e, ove in forma scritta, 
leggibile. 

 2. Al momento della conclusione del contratto di pac-
chetto turistico o, comunque, appena possibile, l’organiz-
zatore o il venditore, fornisce al viaggiatore una copia o 
una conferma del contratto su un supporto durevole. 

 3. Il viaggiatore ha diritto a una copia cartacea qualora 
il contratto di pacchetto turistico sia stato stipulato alla 
contemporanea presenza fisica delle parti. 

 4. Per quanto riguarda i contratti negoziati fuori dei lo-
cali commerciali, definiti all’articolo 45, comma 1, lettera 
  h)  , del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, una 
copia o la conferma del contratto di pacchetto turistico è 
fornita al viaggiatore su carta o, se il viaggiatore accon-
sente, su un altro supporto durevole. 

  5. Il contratto di pacchetto turistico o la sua conferma 
riportano l’intero contenuto dell’accordo che contiene 
tutte le informazioni di cui all’articolo 34, comma 1, non-
ché le seguenti:  

    a)   le richieste specifiche del viaggiatore accettate 
dall’organizzatore;  

    b)   una dichiarazione attestante che l’organizzatore 
è responsabile dell’esatta esecuzione di tutti i servizi tu-
ristici inclusi nel contratto ai sensi dell’articolo 42 ed è 
tenuto a prestare assistenza qualora il viaggiatore si trovi 
in difficoltà ai sensi dell’articolo 45;  

    c)   il nome e i recapiti, compreso l’indirizzo geo-
grafico, del soggetto incaricato della protezione in caso 
d’insolvenza;  

    d)   il nome, l’indirizzo, il numero di telefono, l’indi-
rizzo di posta elettronica e, se presente, il numero di fax 
del rappresentante locale dell’organizzatore, di un punto 
di contatto o di un altro servizio che consenta al viag-
giatore di comunicare rapidamente ed efficacemente con 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1296-6-2018

l’organizzatore per chiedere assistenza o per rivolgere 
eventuali reclami relativi a difetti di conformità riscontra-
ti durante l’esecuzione del pacchetto;  

    e)   il fatto che il viaggiatore sia tenuto a comunicare, 
senza ritardo, eventuali difetti di conformità rilevati du-
rante l’esecuzione del pacchetto ai sensi dell’articolo 42, 
comma 2;  

    f)   nel caso di minori, non accompagnati da un geni-
tore o altra persona autorizzata, che viaggiano in base a 
un contratto di pacchetto turistico che include l’alloggio, 
le informazioni che consentono di stabilire un contatto 
diretto con il minore o il responsabile del minore nel suo 
luogo di soggiorno;  

    g)   informazioni riguardo alle esistenti procedure di 
trattamento dei reclami e ai meccanismi di risoluzione al-
ternativa delle controversie (ADR -      Alternative Dispute 
Resolution     ), ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206 e, se presente, all’organismo ADR da cui il 
professionista è disciplinato e alla piattaforma di risolu-
zione delle controversie online ai sensi del regolamento 
(UE) n. 524/2013;  

    h)   informazioni sul diritto del viaggiatore di cedere 
il contratto a un altro viaggiatore ai sensi dell’articolo 38.  

 6. Con riferimento ai pacchetti acquistati presso pro-
fessionisti distinti di cui all’articolo 33, comma 1, lettera 
  b)  , numero 2.4), il professionista a cui i dati sono trasmes-
si informa l’organizzatore della conclusione del contrat-
to che porterà alla creazione di un pacchetto e fornisce 
all’organizzatore le informazioni necessarie ad adempie-
re ai suoi obblighi. L’organizzatore fornisce tempestiva-
mente al viaggiatore le informazioni di cui al comma 5 su 
un supporto durevole. 

 7. Le informazioni di cui ai commi 5 e 6 sono presen-
tate in modo chiaro e preciso. 

 8. In tempo utile prima dell’inizio del pacchetto, l’or-
ganizzatore fornisce al viaggiatore le ricevute, i buoni e 
i biglietti necessari, le informazioni sull’orario della par-
tenza previsto e il termine ultimo per l’accettazione, non-
ché gli orari delle soste intermedie, delle coincidenze e 
dell’arrivo. 

 Art. 37    (Onere della prova e divieto di fornire infor-
mazioni ingannevoli)   . — 1. L’onere della prova relativo 
all’adempimento degli obblighi di informazione di cui 
alla presente sezione è a carico del professionista. 

 2. È fatto comunque divieto di fornire informazioni in-
gannevoli sulle modalità del servizio offerto, sul prezzo e 
sugli altri elementi del contratto qualunque sia il mezzo 
mediante il quale dette informazioni vengono comunicate 
al viaggiatore. 

 Sezione III 

  Modifiche al contratto di pacchetto turistico
prima dell’inizio del pacchetto  

 Art. 38    (Cessione del contratto di pacchetto turistico a 
un altro viaggiatore)   . — 1. Il viaggiatore, previo preavvi-
so dato all’organizzatore su un supporto durevole entro e 
non oltre sette giorni prima dell’inizio del pacchetto, può 
cedere il contratto di pacchetto turistico a una persona che 
soddisfa tutte le condizioni per la fruizione del servizio. 

 2. Il cedente e il cessionario del contratto di pacchetto tu-
ristico sono solidalmente responsabili per il pagamento del 
saldo del prezzo e degli eventuali diritti, imposte e altri co-
sti aggiuntivi, ivi comprese le eventuali spese amministra-
tive e di gestione delle pratiche, risultanti da tale cessione. 

 3. L’organizzatore informa il cedente dei costi effetti-
vi della cessione, che non possono essere irragionevoli 
e non eccedono le spese realmente sostenute dall’orga-
nizzatore in conseguenza della cessione del contratto di 
pacchetto turistico, e fornisce al cedente la prova relativa 
ai diritti, alle imposte o agli altri costi aggiuntivi risultanti 
dalla cessione del contratto. 

 Art. 39    (Revisione del prezzo)   . — 1. Dopo la conclu-
sione del contratto di pacchetto turistico, i prezzi posso-
no essere aumentati soltanto se il contratto lo prevede 
espressamente e precisa che il viaggiatore ha diritto a 
una riduzione del prezzo, nonché le modalità di calcolo 
della revisione del prezzo. In tal caso, il viaggiatore ha 
diritto ad una riduzione del prezzo corrispondente alla di-
minuzione dei costi di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
che si verifichi dopo la conclusione del contratto e prima 
dell’inizio del pacchetto. 

  2. Gli aumenti di prezzo sono possibili esclusivamente 
in conseguenza di modifiche riguardanti:  

    a)   il prezzo del trasporto di passeggeri in funzione 
del costo del carburante o di altre fonti di energia;  

    b)   il livello di tasse o diritti sui servizi turistici inclu-
si nel contratto imposti da terzi non direttamente coinvolti 
nell’esecuzione del pacchetto, comprese le tasse di atter-
raggio, di sbarco e d’imbarco nei porti e negli aeroporti;  

    c)   i tassi di cambio pertinenti al pacchetto.  
 3. Se l’aumento di prezzo di cui al presente articolo ec-

cede l’8 per cento del prezzo complessivo del pacchetto, 
si applica l’articolo 40, commi 2, 3, 4 e 5. 

 4. Un aumento di prezzo, indipendentemente dalla sua 
entità, è possibile solo previa comunicazione chiara e 
precisa su supporto durevole da parte dell’organizzato-
re al viaggiatore, unitamente alla giustificazione di tale 
aumento e alle modalità di calcolo, almeno venti giorni 
prima dell’inizio del pacchetto. 

 5. In caso di diminuzione del prezzo, l’organizzatore 
ha diritto a detrarre le spese amministrative e di gestione 
delle pratiche effettive dal rimborso dovuto al viaggiato-
re, delle quali è tenuto a fornire la prova su richiesta del 
viaggiatore. 

 Art. 40    (Modifica di altre condizioni del contratto di 
pacchetto turistico)   . — 1. Prima dell’inizio del pacchet-
to, l’organizzatore non può unilateralmente modificare 
le condizioni del contratto diverse dal prezzo ai sensi 
dell’articolo 39, salvo che si sia riservato tale diritto nel 
contratto e la modifica sia di scarsa importanza. L’orga-
nizzatore comunica la modifica al viaggiatore in modo 
chiaro e preciso su un supporto durevole. 

 2. Se, prima dell’inizio del pacchetto, l’organizzatore 
è costretto a modificare in modo significativo una o più 
caratteristiche principali dei servizi turistici di cui all’ar-
ticolo 34, comma 1, lettera   a)  , o non può soddisfare le ri-
chieste specifiche di cui all’articolo 36, comma 5, lettera 
  a)  , oppure propone di aumentare il prezzo del pacchetto 
di oltre l’8 per cento ai sensi dell’articolo 39, comma 3, 
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il viaggiatore, entro un periodo ragionevole specificato 
dall’organizzatore, può accettare la modifica proposta op-
pure recedere dal contratto senza corrispondere spese di 
recesso. In caso di recesso, l’organizzatore può offrire al 
viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente 
o superiore. 

  3. L’organizzatore informa, senza ingiustificato ritar-
do, il viaggiatore in modo chiaro e preciso su un supporto 
durevole:  

    a)   delle modifiche proposte di cui al comma 2 e 
della loro incidenza sul prezzo del pacchetto ai sensi del 
comma 4;  

    b)   di un periodo ragionevole entro il quale il viaggia-
tore è tenuto a informare l’organizzatore della sua deci-
sione ai sensi del comma 2;  

    c)   delle conseguenze della mancata risposta del viag-
giatore entro il periodo di cui alla lettera   b)   e dell’even-
tuale pacchetto sostitutivo offerto e del relativo prezzo.  

 4. Se le modifiche del contratto di pacchetto turistico 
o del pacchetto sostitutivo di cui al comma 2 comportano 
un pacchetto di qualità o costo inferiore, il viaggiatore ha 
diritto a un’adeguata riduzione del prezzo. 

 5. In caso di recesso dal contratto di pacchetto turisti-
co ai sensi del comma 2, se il viaggiatore non accetta un 
pacchetto sostitutivo, l’organizzatore rimborsa senza in-
giustificato ritardo e in ogni caso entro quattordici giorni 
dal recesso dal contratto tutti i pagamenti effettuati da o 
per conto del viaggiatore e si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 43, commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8. 

 Art. 41    (Diritto di recesso prima dell’inizio del pac-
chetto)   . — 1. Il viaggiatore può recedere dal contratto di 
pacchetto turistico in ogni momento prima dell’inizio del 
pacchetto, dietro rimborso all’organizzatore delle spese 
sostenute, adeguate e giustificabili, del cui ammontare 
quest’ultimo fornisce motivazione al viaggiatore che ne 
faccia richiesta. 

 2. Il contratto di pacchetto turistico può prevedere spe-
se standard per il recesso ragionevoli, calcolate in base al 
momento di recesso dal contratto e ai risparmi di costo at-
tesi e agli introiti previsti che derivano dalla riallocazione 
dei servizi turistici. 

 3. In assenza di specificazione delle spese standard di 
recesso, l’importo delle spese di recesso corrisponde al 
prezzo del pacchetto diminuito dei risparmi di costo e degli 
introiti che derivano dalla riallocazione dei servizi turistici. 

 4. In caso di circostanze inevitabili e straordinarie ve-
rificatesi nel luogo di destinazione o nelle sue immediate 
vicinanze e che hanno un’incidenza sostanziale sull’ese-
cuzione del pacchetto o sul trasporto di passeggeri verso 
la destinazione, il viaggiatore ha diritto di recedere dal 
contratto, prima dell’inizio del pacchetto, senza corri-
spondere spese di recesso, ed al rimborso integrale dei 
pagamenti effettuati per il pacchetto, ma non ha diritto a 
un indennizzo supplementare. 

  5. L’organizzatore può recedere dal contratto di pac-
chetto turistico e offrire al viaggiatore il rimborso inte-
grale dei pagamenti effettuati per il pacchetto, ma non è 
tenuto a versare un indennizzo supplementare se:  

    a)   il numero di persone iscritte al pacchetto è infe-
riore al minimo previsto dal contratto e l’organizzatore 

comunica il recesso dal contratto al viaggiatore entro il 
termine fissato nel contratto e in ogni caso non più tardi 
di venti giorni prima dell’inizio del pacchetto in caso di 
viaggi che durano più di sei giorni, di sette giorni pri-
ma dell’inizio del pacchetto in caso di viaggi che durano 
tra due e sei giorni, di quarantotto ore prima dell’inizio 
del pacchetto nel caso di viaggi che durano meno di due 
giorni;  

    b)   l’organizzatore non è in grado di eseguire il con-
tratto a causa di circostanze inevitabili e straordinarie e 
comunica il recesso dal medesimo al viaggiatore senza 
ingiustificato ritardo prima dell’inizio del pacchetto.  

 6. L’organizzatore procede a tutti i rimborsi prescritti a 
norma dei commi 4 e 5 oppure, con riguardo a quanto pre-
visto ai commi 1, 2 e 3, rimborsa qualunque pagamento 
effettuato da o per conto del viaggiatore per il pacchetto 
dopo aver detratto le adeguate spese, senza ingiustificato 
ritardo e in ogni caso entro quattordici giorni dal recesso. 
Nei casi di cui ai commi 4 e 5, si determina la risoluzione 
dei contratti funzionalmente collegati stipulati con terzi. 

 7. In caso di contratti negoziati fuori dei locali com-
merciali, il viaggiatore ha diritto di recedere dal contratto 
di pacchetto turistico entro un periodo di cinque giorni 
dalla data della conclusione del contratto o dalla data in 
cui riceve le condizioni contrattuali e le informazioni pre-
liminari se successiva, senza penali e senza fornire alcuna 
motivazione. Nei casi di offerte con tariffe sensibilmente 
diminuite rispetto alle offerte correnti, il diritto di recesso 
è escluso. In tale ultimo caso, l’organizzatore documen-
ta la variazione di prezzo evidenziando adeguatamente 
l’esclusione del diritto di recesso. 

 Sezione IV 

  Esecuzione del pacchetto  

 Art. 42    (Responsabilità dell’organizzatore per l’inesat-
ta esecuzione del pacchetto e per la sopravvenuta impos-
sibilità in corso d’esecuzione del pacchetto)   . — 1. L’or-
ganizzatore è responsabile dell’esecuzione dei servizi 
turistici previsti dal contratto di pacchetto turistico, indi-
pendentemente dal fatto che tali servizi turistici devono 
essere prestati dall’organizzatore stesso, dai suoi ausiliari 
o preposti quando agiscono nell’esercizio delle loro fun-
zioni, dai terzi della cui opera si avvale o da altri fornitori 
di servizi turistici, ai sensi dell’articolo 1228 del codice 
civile. 

 2. Il viaggiatore, ai sensi degli articoli 1175 e 1375 del 
codice civile, informa l’organizzatore, direttamente o tra-
mite il venditore, tempestivamente, tenuto conto delle cir-
costanze del caso, di eventuali difetti di conformità rile-
vati durante l’esecuzione di un servizio turistico previsto 
dal contratto di pacchetto turistico. 

 3. Se uno dei servizi turistici non è eseguito secondo 
quanto pattuito nel contratto di pacchetto turistico, l’or-
ganizzatore pone rimedio al difetto di conformità, a meno 
che ciò risulti impossibile oppure risulti eccessivamente 
oneroso, tenendo conto dell’entità del difetto di confor-
mità e del valore dei servizi turistici interessati dal difetto. 
Se l’organizzatore non pone rimedio al difetto, si applica 
l’articolo 43. 
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 4. Fatte salve le eccezioni di cui al comma 3, se l’or-
ganizzatore non pone rimedio al difetto di conformità 
entro un periodo ragionevole fissato dal viaggiatore in 
relazione alla durata e alle caratteristiche del pacchetto, 
con la contestazione effettuata ai sensi del comma 2, il 
viaggiatore può ovviare personalmente al difetto e chie-
dere il rimborso delle spese necessarie, ragionevoli e 
documentate; se l’organizzatore rifiuta di porre rimedio 
al difetto di conformità o se è necessario ovviarvi im-
mediatamente non occorre che il viaggiatore specifichi 
un termine. 

 5. Se un difetto di conformità, ai sensi dell’artico-
lo 1455 del codice civile, costituisce un inadempimento 
di non scarsa importanza dei servizi turistici inclusi in 
un pacchetto e l’organizzatore non vi ha posto rimedio 
entro un periodo ragionevole stabilito dal viaggiatore in 
relazione alla durata e alle caratteristiche del pacchetto, 
con la contestazione effettuata ai sensi del comma 2, il 
viaggiatore può, senza spese, risolvere di diritto e con ef-
fetto immediato il contratto di pacchetto turistico o, se 
del caso, chiedere, ai sensi dell’articolo 43, una riduzione 
del prezzo, salvo comunque l’eventuale risarcimento dei 
danni. In caso di risoluzione del contratto, se il pacchetto 
comprendeva il trasporto dei passeggeri, l’organizzatore 
provvede anche al rientro del viaggiatore con un trasporto 
equivalente senza ingiustificato ritardo e senza costi ag-
giuntivi per il viaggiatore. 

 6. Laddove è impossibile assicurare il rientro del viag-
giatore, l’organizzatore sostiene i costi dell’alloggio ne-
cessario, ove possibile di categoria equivalente a quanto 
era previsto dal contratto, per un periodo non superiore a 
tre notti per viaggiatore o per il periodo più lungo even-
tualmente previsto dalla normativa dell’Unione europea 
relativa ai diritti dei passeggeri, applicabile ai pertinenti 
mezzi di trasporto. 

 7. La limitazione dei costi di cui al comma 6 non si 
applica alle persone a mobilità ridotta, definite dall’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, lettera   a)  , del regolamento (CE) 
n. 1107/2006, e ai loro accompagnatori, alle donne in 
stato di gravidanza, ai minori non accompagnati e alle 
persone bisognose di assistenza medica specifica, pur-
ché l’organizzatore abbia ricevuto comunicazione delle 
loro particolari esigenze almeno quarantotto ore prima 
dell’inizio del pacchetto. L’organizzatore non può invo-
care circostanze inevitabili e straordinarie per limitare la 
responsabilità di cui al presente comma qualora il forni-
tore del servizio di trasporto non possa far valere le stesse 
circostanze ai sensi della normativa dell’Unione europea 
applicabile. 

 8. Se per circostanze sopravvenute non imputabili 
all’organizzatore è impossibile fornire, in corso d’esecu-
zione, una parte sostanziale, per valore o qualità, della 
combinazione dei servizi turistici pattuiti nel contratto 
di pacchetto turistico, l’organizzatore offre, senza sup-
plemento di prezzo a carico del viaggiatore, soluzioni 
alternative adeguate di qualità, ove possibile equivalente 
o superiore, rispetto a quelle specificate nel contratto, af-
finché l’esecuzione del pacchetto possa continuare, inclu-
sa l’eventualità che il ritorno del viaggiatore al luogo di 
partenza non sia fornito come concordato. Se le soluzioni 
alternative proposte comportano un pacchetto di qualità 

inferiore rispetto a quella specificata nel contratto di pac-
chetto turistico, l’organizzatore concede al viaggiatore 
un’adeguata riduzione del prezzo. 

 9. Il viaggiatore può respingere le soluzioni alternative 
proposte solo se non sono comparabili a quanto convenu-
to nel contratto di pacchetto turistico o se la riduzione del 
prezzo concessa è inadeguata. 

 10. Se è impossibile predisporre soluzioni alternative 
o il viaggiatore respinge le soluzioni alternative proposte, 
conformi a quanto indicato dal comma 8, al viaggiatore 
è riconosciuta una riduzione del prezzo. In caso di ina-
dempimento dell’obbligo di offerta di cui al comma 8 si 
applica il comma 5. 

 11. Laddove, a causa di circostanze sopravvenute non 
imputabili all’organizzatore, è impossibile assicurare il 
rientro del viaggiatore come pattuito nel contratto di pac-
chetto turistico, si applicano i commi 6 e 7. 

 Art. 43    (Riduzione del prezzo e risarcimento dei dan-
ni)   . — 1. Il viaggiatore ha diritto a un’adeguata riduzione 
del prezzo per il periodo durante il quale vi sia stato difet-
to di conformità, a meno che l’organizzatore dimostri che 
tale difetto è imputabile al viaggiatore. 

 2. Il viaggiatore ha diritto di ricevere dall’organizzato-
re, senza ingiustificato ritardo, il risarcimento adeguato 
per qualunque danno che può aver subito in conseguenza 
di un difetto di conformità. 

 3. Al viaggiatore non è riconosciuto il risarcimento dei 
danni se l’organizzatore dimostra che il difetto di confor-
mità è imputabile al viaggiatore o a un terzo estraneo alla 
fornitura dei servizi turistici inclusi nel contratto di pac-
chetto turistico ed è imprevedibile o inevitabile oppure è 
dovuto a circostanze inevitabili e straordinarie. 

 4. All’organizzatore si applicano le limitazioni previ-
ste dalle convenzioni internazionali in vigore che vinco-
lano l’Italia o l’Unione europea, relative alla misura del 
risarcimento o alle condizioni a cui è dovuto da parte di 
un fornitore che presta un servizio turistico incluso in un 
pacchetto. 

 5. Il contratto di pacchetto turistico può prevedere la 
limitazione del risarcimento dovuto dall’organizzatore, 
salvo che per i danni alla persona o quelli causati inten-
zionalmente o per colpa, purché tale limitazione non sia 
inferiore al triplo del prezzo totale del pacchetto. 

 6. Qualunque diritto al risarcimento o alla riduzio-
ne del prezzo ai sensi del presente Capo non pregiudi-
ca i diritti dei viaggiatori previsti dal regolamento (CE) 
n. 261/2004, dal regolamento (CE) n. 1371/2007, dal 
regolamento (CE) n. 392/2009, dal regolamento (UE) 
n. 1177/2010 e dal regolamento (UE) n. 181/2011 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, nonché dalle conven-
zioni internazionali, fermo restando che il risarcimento 
o la riduzione del prezzo concessi ai sensi del presente 
Capo e il risarcimento o la riduzione del prezzo concessi 
ai sensi di detti regolamenti e convenzioni internazionali 
sono detratti gli uni dagli altri. 

 7. Il diritto alla riduzione del prezzo o al risarcimen-
to dei danni previsti dal presente articolo si prescrive in 
due anni, a decorrere dalla data del rientro del viaggia-
tore nel luogo di partenza, fatto salvo quanto previsto al 
comma 8. 
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 8. Il diritto al risarcimento dei danni alla persona si 
prescrive in tre anni a decorrere dalla data del rientro del 
viaggiatore nel luogo di partenza o nel più lungo periodo 
previsto per il risarcimento del danno alla persona dalle 
disposizioni che regolano i servizi compresi nel pacchetto. 

 Art. 44    (Possibilità di contattare l’organizzatore tra-
mite il venditore)   . — 1. Il viaggiatore può indirizzare 
messaggi, richieste o reclami relativi all’esecuzione del 
pacchetto direttamente al venditore tramite il quale l’ha 
acquistato, il quale, a propria volta, inoltra tempestiva-
mente tali messaggi, richieste o reclami all’organizzatore. 

 2. Ai fini del rispetto dei termini o dei periodi di pre-
scrizione, la data in cui il venditore riceve messaggi, ri-
chieste o reclami di cui al comma 1 è considerata la data 
di ricezione anche per l’organizzatore. 

 Art. 45    (Obbligo di prestare assistenza)   . — 1. L’orga-
nizzatore presta adeguata assistenza senza ritardo al viag-
giatore che si trova in difficoltà anche nelle circostanze 
di cui all’articolo 42, comma 7, in particolare fornendo 
le opportune informazioni riguardo ai servizi sanitari, 
alle autorità locali e all’assistenza consolare e assistendo 
il viaggiatore nell’effettuare comunicazioni a distanza e 
aiutandolo a trovare servizi turistici alternativi. 

 2. L’organizzatore può pretendere il pagamento di un 
costo ragionevole per tale assistenza qualora il problema 
sia causato intenzionalmente dal viaggiatore o per sua 
colpa, nei limiti delle spese effettivamente sostenute. 

 Art. 46    (Risarcimento del danno da vacanza rovinata)   . 
— 1. Nel caso in cui l’inadempimento delle prestazioni 
che formano oggetto del pacchetto non è di scarsa im-
portanza ai sensi dell’articolo 1455 del codice civile, il 
viaggiatore può chiedere all’organizzatore o al venditore, 
secondo la responsabilità derivante dalla violazione dei 
rispettivi obblighi assunti con i rispettivi contratti, oltre 
ed indipendentemente dalla risoluzione del contratto, 
un risarcimento del danno correlato al tempo di vacanza 
inutilmente trascorso ed all’irripetibilità dell’occasione 
perduta. 

 2. Il diritto al risarcimento si prescrive in tre anni, ov-
vero nel più lungo periodo per il risarcimento del danno 
alla persona previsto dalle disposizioni che regolano i 
servizi compresi nel pacchetto, a decorrere dalla data del 
rientro del viaggiatore nel luogo di partenza. 

 Sezione V 

  Protezione in caso d’insolvenza o fallimento  

 Art. 47    (Efficacia e portata della protezione in caso 
d’insolvenza o fallimento)   . — 1. L’organizzatore e il 
venditore stabiliti sul territorio nazionale sono coperti da 
contratto di assicurazione per la responsabilità civile a 
favore del viaggiatore per il risarcimento dei danni deri-
vanti dalla violazione dei rispettivi obblighi assunti con i 
rispettivi contratti. 

 2. I contratti di organizzazione di pacchetto turistico 
sono assistiti da polizze assicurative o garanzie banca-
rie che, per i viaggi all’estero e i viaggi che si svolgono 

all’interno di un singolo Paese, ivi compresi i viaggi in 
Italia, nei casi di insolvenza o fallimento dell’organiz-
zatore o del venditore garantiscono, senza ritardo su ri-
chiesta del viaggiatore, il rimborso del prezzo versato per 
l’acquisto del pacchetto e il rientro immediato del viag-
giatore nel caso in cui il pacchetto include il trasporto del 
viaggiatore, nonché, se necessario, il pagamento del vitto 
e dell’alloggio prima del rientro. 

 3. Gli organizzatori e gli intermediari possono costitu-
irsi in consorzi o altre forme associative idonee a prov-
vedere collettivamente, anche mediante la costituzione 
di un apposito fondo, per la copertura dei rischi di cui 
al comma 2. Le finalità del presente comma possono es-
sere perseguite anche mediante il coinvolgimento diretto 
nei consorzi e nelle altre forme associative di imprese e 
associazioni di categoria del settore assicurativo, anche 
prevedendo forme di riassicurazione. 

 4. La garanzia di cui al comma 2 è effettiva, adeguata al 
volume di affari e copre i costi ragionevolmente prevedi-
bili, gli importi dei pagamenti effettuati da o per conto dei 
viaggiatori in relazione a pacchetti, tenendo conto della 
durata del periodo compreso tra gli acconti e il saldo fi-
nale e del completamento dei pacchetti, nonché del costo 
stimato per i rimpatri in caso di insolvenza o fallimento 
dell’organizzatore o del venditore. 

 5. I viaggiatori beneficiano della protezione in caso 
d’insolvenza o fallimento dell’organizzatore o del ven-
ditore indipendentemente dal loro luogo di residenza, dal 
luogo di partenza o dal luogo di vendita del pacchetto e 
indipendentemente dallo Stato membro in cui è stabilito 
il soggetto incaricato di fornire protezione in caso di in-
solvenza o fallimento. 

 6. Nei casi previsti dal comma 2, in alternativa al rim-
borso del prezzo o al rientro immediato, può essere of-
ferta al viaggiatore la continuazione del pacchetto con le 
modalità di cui agli articoli 40 e 42. 

 7. L’obbligo di cui al comma 1, non sussiste per l’orga-
nizzatore e il venditore di uno Stato membro dell’Unione 
europea che si stabilisce sul territorio nazionale se sussi-
stono le condizioni di cui all’articolo 33 del decreto legi-
slativo 26 marzo 2010, n. 59. 

 8. Gli organizzatori e i venditori non stabiliti in uno 
Stato membro che vendono o offrono in vendita pacchetti 
in Italia o in un altro Stato membro o che, con qualsiasi 
mezzo, dirigono tali attività verso l’Italia o un altro Stato 
membro sono obbligati a fornire una garanzia equivalente 
a quella prevista dal comma 2. 

 9. In ogni caso, il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale può chiedere agli interessa-
ti il rimborso, totale o parziale, delle spese sostenute per 
il soccorso e il rimpatrio delle persone che, all’estero, 
si siano esposte deliberatamente, salvi giustificati moti-
vi correlati all’esercizio di attività professionali, a rischi 
che avrebbero potuto conoscere con l’uso della normale 
diligenza. 

 10. È fatta salva la facoltà di stipulare anche altre poliz-
ze assicurative di assistenza al viaggiatore. 
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 Art. 48    (Riconoscimento reciproco della protezione in 
caso d’insolvenza e cooperazione amministrativa)   . — 1. 
È riconosciuta conforme alla disciplina di cui all’artico-
lo 47 qualunque protezione in caso d’insolvenza o fal-
limento che un organizzatore e un venditore forniscono 
conformemente alle corrispondenti misure previste dallo 
Stato membro in cui è stabilito. 

 2. Quale punto di contatto centrale per agevolare la co-
operazione amministrativa e il controllo degli organizza-
tori e dei venditori operanti in Stati membri diversi è de-
signato il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo - Direzione generale Turismo, il cui recapito è co-
municato a tutti gli altri Stati membri e alla Commissione. 

 3. Il punto di contatto centrale mette a disposizione dei 
propri omologhi tutte le informazioni necessarie riguardo 
ai rispettivi obblighi nazionali in materia di protezione 
in caso d’insolvenza o fallimento e ai soggetti incaricati 
di fornire tale protezione per gli specifici organizzatori 
o venditori stabiliti sul proprio territorio, autorizzando a 
condizioni di reciprocità l’accesso a qualunque registro 
disponibile, reso accessibile al pubblico anche online, in 
cui sono elencati gli organizzatori e i venditori che si con-
formano all’obbligo di protezione in caso d’insolvenza o 
fallimento. 

 4. Se uno Stato membro dubita delle misure di pro-
tezione in caso di insolvenza di un organizzatore, chie-
de chiarimenti al punto di contatto di cui al comma 2. Il 
punto di contatto risponde alle richieste degli altri Stati 
membri il più rapidamente possibile, tenendo in consi-
derazione l’urgenza e la complessità della questione, ed 
in ogni caso fornendo una prima risposta entro quindici 
giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta. 

 Sezione VI 

  Servizi turistici collegati  

 Art. 49    (Obblighi di protezione in caso d’insolvenza o 
fallimento e d’informazione in relazione ai servizi turisti-
ci collegati)   . — 1. Ai professionisti che agevolano servizi 
turistici collegati si applicano, per il rimborso di tutti i 
pagamenti che ricevono dai viaggiatori, le disposizioni 
degli articoli 47 e 48 nella misura in cui un servizio turi-
stico che fa parte di un servizio turistico collegato non sia 
effettuato a causa dello stato di insolvenza o fallimento 
dei professionisti. 

  2. Prima che il viaggiatore sia vincolato da un contratto 
che porti alla creazione di un servizio turistico collegato o 
di una corrispondente offerta, il professionista che agevo-
la servizi turistici collegati, anche nei casi in cui egli non 
è stabilito in uno Stato membro ma, con qualsiasi mezzo, 
dirige tali attività verso uno Stato membro, dichiara in 
modo chiaro, e preciso che il viaggiatore:  

    a)   non potrà invocare nessuno dei diritti che si ap-
plicano esclusivamente ai pacchetti ai sensi del presente 
Capo e che ciascun fornitore di servizi sarà il solo respon-
sabile dell’esatta esecuzione contrattuale del suo servizio;  

    b)   potrà invocare la protezione in caso d’insolvenza 
o fallimento ai sensi del comma 1.  

 3. Il professionista fornisce al viaggiatore tali informa-
zioni mediante il modulo informativo standard pertinente 
di cui all’allegato B al presente codice oppure, qualora 
lo specifico tipo di servizi turistici collegati non sia con-
templato da nessuno dei moduli previsti in tale allegato, 
fornendo le informazioni ivi contenute. 

 4. Qualora il professionista che agevola servizi turistici 
collegati non abbia rispettato gli obblighi di cui ai commi 
1 e 2, si applicano i diritti e gli obblighi previsti dagli 
articoli 38 e 41 e dalla sezione IV in relazione ai servizi 
turistici inclusi nel servizio turistico collegato. 

 5. Se un servizio turistico collegato è il risultato della 
stipula di un contratto tra un viaggiatore e un professioni-
sta che non agevola il servizio turistico collegato, tale pro-
fessionista informa il professionista che agevola il servizio 
turistico collegato della stipula del pertinente contratto. 

 Sezione VII 

  Responsabilità del venditore  

 Art. 50    (Responsabilità del venditore)   . — 1. Il vendito-
re è responsabile dell’esecuzione del mandato conferito-
gli dal viaggiatore con il contratto di intermediazione di 
viaggio, indipendentemente dal fatto che la prestazione 
sia resa dal venditore stesso, dai suoi ausiliari o preposti 
quando agiscono nell’esercizio delle loro funzioni o dai 
terzi della cui opera si avvalga, dovendo l’adempimento 
delle obbligazioni assunte essere valutato con riguardo 
alla diligenza richiesta per l’esercizio della corrisponden-
te attività professionale. 

 Art. 51    (Responsabilità in caso di errore di prenota-
zione)   . — 1. Il professionista è responsabile degli errori 
dovuti a difetti tecnici nel sistema di prenotazione che gli 
siano imputabili e, qualora abbia accettato di organizzare 
la prenotazione di un pacchetto o di servizi turistici che ri-
entrano in servizi turistici collegati, degli errori commessi 
durante il processo di prenotazione. 

 2. Il professionista non è responsabile degli errori di 
prenotazione imputabili al viaggiatore o dovuti a circo-
stanze inevitabili e straordinarie. 

 Art. 51  -bis      (Obbligo del venditore di indicare la pro-
pria qualità)   . — 1. Il venditore è considerato come or-
ganizzatore se, in relazione ad un contratto di pacchetto 
turistico, omette di fornire al viaggiatore, a norma dell’ar-
ticolo 34, il pertinente modulo informativo standard di 
cui all’allegato A, parte II o parte III al presente codice, e 
le informazioni relative alla denominazione commercia-
le, l’indirizzo geografico, il recapito telefonico e l’indiriz-
zo di posta elettronica dell’organizzatore, ovvero omette 
di informare il viaggiatore che egli agisce in qualità di 
venditore. 

 Art. 51  -ter      (Obblighi specifici del venditore quando 
l’organizzatore è stabilito fuori dallo Spazio economico 
europeo)   . — 1. Se l’organizzatore è stabilito al di fuori 
dello Spazio economico europeo, il venditore stabilito in 
uno Stato membro è soggetto agli obblighi previsti per 
gli organizzatori alle Sezioni IV e V, salvo che fornisca la 
prova che l’organizzatore si conforma alle norme conte-
nute in tali Sezioni. 
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 Art. 51  -quater      (Prescrizione del diritto al risarcimento 
del danno)   . — 1. Fatto salvo quanto stabilito dall’artico-
lo 46 e gli effetti degli articoli 51  -bis   e 51  -ter  , il diritto del 
viaggiatore al risarcimento dei danni previsti dalla pre-
sente Sezione si prescrive in due anni a decorrere dalla 
data del rientro del viaggiatore nel luogo di partenza. 

 Sezione VIII 

  Disposizioni generali  

 Art. 51  -quinquies      (Diritto ad azioni di regresso e dirit-
to di surrogazione)   . — 1. L’organizzatore o il venditore 
che ha concesso un indennizzo o una riduzione di prezzo, 
ovvero corrisposto un risarcimento del danno o è stato 
costretto ad ottemperare ad altri obblighi secondo le di-
sposizioni del presente Capo, ha il diritto di regresso nei 
confronti dei soggetti che abbiano contribuito al verifi-
carsi delle circostanze o dell’evento da cui sono derivati 
l’indennizzo, la riduzione del prezzo, il risarcimento del 
danno o gli altri obblighi in questione, nonché dei sog-
getti tenuti a fornire servizi di assistenza ed alloggio in 
forza di altre disposizioni, nel caso in cui il viaggiatore 
non possa rientrare nel luogo di partenza. 

 2. L’organizzatore o il venditore che hanno risarcito il 
viaggiatore sono surrogati, nei limiti del risarcimento cor-
risposto, in tutti i diritti e le azioni di quest’ultimo verso 
i terzi responsabili; il viaggiatore fornisce all’organizza-
tore o al venditore tutti i documenti, le informazioni e gli 
elementi in suo possesso utili per l’esercizio del diritto di 
surroga. 

 Art. 51  -sexies      (Inderogabilità della disciplina relativa 
ai diritti del viaggiatore)   . — 1. La dichiarazione che un 
organizzatore di un pacchetto o un professionista che age-
vola un servizio turistico collegato agisce esclusivamente 
in qualità di fornitore di un servizio turistico, d’interme-
diario o a qualunque altro titolo, o che un pacchetto o un 
servizio turistico collegato non costituisce un pacchetto o 
un servizio turistico collegato, non esonera gli organizza-
tori o i professionisti dagli obblighi imposti loro dal pre-
sente Capo. 

 2. I viaggiatori non possono rinunciare ai diritti confe-
riti loro dalle disposizioni di cui al presente Capo. 

 3. Fatto salvo quanto diversamente stabilito da specifi-
che disposizioni di legge, eventuali clausole contrattuali 
o dichiarazioni del viaggiatore che escludano o limitino, 
direttamente o indirettamente, i diritti derivanti dal pre-
sente Capo o il cui scopo sia eludere l’applicazione del-
le disposizioni di cui al presente Capo, non vincolano il 
viaggiatore. 

 Sezione IX 

  Tutela amministrativa e giurisdizionale  

 Art. 51  -septies      (Sanzioni amministrative)    . — 1. Salvo 
che il fatto non costituisca reato o configuri una fattispe-
cie di illecito amministrativo sanzionato con legge delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
ovvero una pratica commerciale scorretta sanzionata dal 

decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, il professio-
nista, l’organizzatore o il venditore che contravviene:  

    a)   alle disposizioni di cui agli articoli 34, 35, com-
ma 2, 36, 38, comma 3, 39, comma 4, 40, comma 4, 41, 
comma 7, terzo periodo, e 49, commi 2 e 3, del presente 
Capo, è punito, per ogni singola violazione, con la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 5.000 euro;  

    b)   alle disposizioni di cui agli articoli 37, comma 2, 
42, commi 7 e 8, e 45, comma 1, del presente Capo, è 
punito, per ogni singola violazione, con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 2.000 a euro 10.000 euro;  

    c)   alle disposizioni di cui all’articolo 47, commi da 
1 a 5 e commi 7 e 8, del presente Capo, è punito, per ogni 
singola violazione, con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 4.000 euro a 20.000 euro.  

 2. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, il professio-
nista, l’organizzatore o il venditore che omette di fornire 
l’informazione al viaggiatore, ovvero ostacola l’esercizio 
del diritto di recesso o di risoluzione ovvero fornisce in-
formazione incompleta o errata o comunque non confor-
me sul diritto di recesso previsto dagli articoli 40, 41 e sul 
diritto di risoluzione previsto dall’articolo 42 del presente 
Capo, ovvero non rimborsa al consumatore le somme da 
questi eventualmente corrisposte, è punito con la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 5.000 euro. 

 3. In caso di reiterazione, le sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dai commi 1 e 2 sono aumentate di un 
terzo, laddove la reiterazione si verifica qualora sia stata 
commessa la stessa violazione per due volte in un anno, 
anche se si è proceduto al pagamento della sanzione me-
diante oblazione. 

 4. In caso di ulteriore reiterazione, le sanzioni am-
ministrative pecuniarie previste dai commi 1 e 2 sono 
raddoppiate. 

 5. In caso di violazione degli obblighi di assicurazione 
previsti dagli articoli 47 e 48, al professionista, all’orga-
nizzatore o al venditore si applica la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione dall’esercizio dell’atti-
vità da quindici giorni a tre mesi e, in caso di reiterazione, 
l’autorità competente dispone la cessazione dell’attività. 

 6. Per le sanzioni amministrative pecuniarie conse-
guenti alle violazioni del presente decreto si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni contenute nel Capo 
I, Sezione I, e negli articoli 26, 27, 28 e 29 della legge 
24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 51  -novies  , 
il pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui al presente articolo è effettuato entro trenta giorni dal-
la notifica del provvedimento. 

  8. All’articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, sono aggiunte infine le seguenti 
parole: “, salvo quanto previsto al secondo periodo del 
comma 2”;  

    b)   al comma 2, sono aggiunte infine il seguente pe-
riodo: “Le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative 
di cui all’articolo 51  -septies  , Sezione IX, Capo I, Titolo 
VI dell’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, 
n. 79, sono destinate a iniziative a vantaggio dei viaggia-
tori. Tali entrate affluiscono ad apposito capitolo/artico-
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lo di entrata del bilancio dello Stato di nuova istituzione 
e possono essere riassegnate con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze a un apposito fondo iscritto 
nello stato di previsione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo per essere destinate alle ini-
ziative di cui al primo periodo, individuate di volta in vol-
ta con decreto del Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, sentite le commissioni parlamentari.”.  

 Art. 51  -octies      (Applicazione delle sanzioni ammini-
strative)   . — 1. Fermo restando quanto previsto agli arti-
coli 51  -septies  , comma 1, e 51  -novies  , l’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, d’ufficio o su istanza di 
ogni soggetto o organizzazione che ne abbia interesse, 
accerta le violazioni delle disposizioni di cui all’artico-
lo 51  -septies  , ne inibisce la continuazione e ne elimina 
gli effetti, avvalendosi a tal fine degli strumenti, anche 
sanzionatori, previsti dal decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206. 

 Art. 51  -novies      (Sanzioni amministrative previste con 
legge delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano)   . — 1. Le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano prevedono sanzioni amministrati-
ve effettive, proporzionate e dissuasive per le violazioni 
delle disposizioni di cui al presente Capo che rientrano 
nell’ambito delle competenze loro riservate ai sensi degli 
articoli 117 e 118 della Costituzione.».   

  Art. 2.

      Modifiche al decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206    

     1. All’articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, la lettera   g)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  g)   che rientrano nell’ambito di applicazione della 
disciplina concernente i contratti del turismo organizzato, 
di cui al Capo I del Titolo VI dell’Allegato 1 al decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79;». 

 2. Ai pacchetti di cui all’articolo 33, comma 1, lettera 
  c)  , e ai viaggiatori di cui all’articolo 33, comma 1, lettera 
  g)  , dell’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, 
n. 79, si applicano gli articoli 49, comma 7, 51, commi 2 
e 6, 62, 64 e 65 del decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 47, com-
ma 1, lettera   g)  , del medesimo decreto, come modificato 
ai sensi del comma 1.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto entrano in 
vigore il 1° luglio 2018 e si applicano ai contratti conclusi 
a decorrere da tale data. 

 2. Al codice della normativa statale in tema di ordi-
namento e mercato del turismo, di cui all’Allegato 1 al 
decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, sono aggiunti 
gli allegati A e B al presente decreto che ne costituiscono 
parte integrante.   

  Art. 4.
      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate prov-
vedono ai conseguenti adempimenti con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà in-
serito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 21 maggio 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 FRANCESCHINI, Ministro dei 
beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 

 ALFANO, Ministro degli affa-
ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO  A 

     Parte I 

 Modulo informativo standard per contratti di pacchetto 
turistico ove sia possibile l’uso di collegamenti 
ipertestuali (hyperlink) 

 La combinazione di servizi turistici che vi vie-
ne proposta è un pacchetto ai sensi della direttiva (UE) 
2015/2302. Pertanto, beneficerete di tutti i diritti dell’UE 
che si applicano ai pacchetti. La società XY/le società XY 
sarà/saranno pienamente responsabile/responsabili della 
corretta esecuzione del pacchetto nel suo insieme. Inol-
tre, come previsto dalla legge, la società XY/le società 
XY dispone/dispongono di una protezione per rimborsare 
i vostri pagamenti e, se il trasporto è incluso nel pacchet-
to, garantire il vostro rimpatrio nel caso in cui diventi/
diventino insolventi. Per maggiori informazioni sui diritti 
fondamentali ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302 [da 
fornire sotto forma di un hyperlink]. 
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  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà le se-
guenti informazioni:  

 Diritti fondamentali ai sensi della direttiva (UE) 
2015/2302 

 1. I viaggiatori riceveranno tutte le informazioni es-
senziali sul pacchetto prima della conclusione del contrat-
to di pacchetto turistico. 

 2. Vi è sempre almeno un professionista responsabi-
le della corretta esecuzione di tutti i servizi turistici inclu-
si nel contratto. 

 3. Ai viaggiatori viene comunicato un numero te-
lefonico di emergenza o i dati di un punto di contatto 
attraverso cui raggiungere l’organizzatore o l’agente di 
viaggio. 

 4. I viaggiatori possono trasferire il pacchetto ad 
un’altra persona, previo ragionevole preavviso ed even-
tualmente dietro pagamento di costi aggiuntivi. 

 5. Il prezzo del pacchetto può essere aumentato solo 
se aumentano i costi specifici (per esempio, i prezzi del 
carburante) e se espressamente previsto nel contratto e, 
comunque, non oltre 20 giorni dall’inizio del pacchetto. 
Se l’aumento del prezzo è superiore all’8% del prezzo 
del pacchetto, il viaggiatore può risolvere il contratto. Se 
l’organizzatore si riserva il diritto di aumentare il prezzo, 
il viaggiatore ha diritto a una riduzione di prezzo se vi è 
una diminuzione dei costi pertinenti. 

 6. I viaggiatori possono risolvere il contratto senza 
corrispondere spese di risoluzione e ottenere il rimborso 
integrale dei pagamenti se uno qualsiasi degli elementi 
essenziali del pacchetto, diverso dal prezzo, è cambiato in 
modo sostanziale. Se, prima dell’inizio del pacchetto, il 
professionista responsabile del pacchetto annulla lo stes-
so, i viaggiatori hanno la facoltà di ottenere il rimborso e, 
se del caso, un indennizzo. 

 7. I viaggiatori possono, in circostanze eccezionali, 
risolvere il contratto senza corrispondere spese di risolu-
zione prima dell’inizio del pacchetto, ad esempio se sussi-
stono seri problemi di sicurezza nel luogo di destinazione 
che possono pregiudicare il pacchetto. — Inoltre, i viag-
giatori possono in qualunque momento, prima dell’inizio 
del pacchetto, risolvere il contratto dietro pagamento di 
adeguate e giustificabili spese di risoluzione. 

 8. Se, dopo l’inizio del pacchetto, elementi sostanzia-
li dello stesso non possono essere forniti secondo quanto 
pattuito, dovranno essere offerte al viaggiatore idonee so-
luzioni alternative, senza supplemento di prezzo. I viag-
giatori possono risolvere il contratto, senza corrispondere 
spese di risoluzione, qualora i servizi non siano eseguiti 
secondo quanto pattuito e questo incida in misura signifi-
cativa sull’esecuzione del pacchetto e l’organizzatore non 
abbia posto rimedio al problema. 

 9. I viaggiatori hanno altresì diritto a una riduzione 
di prezzo e/o al risarcimento per danni in caso di mancata 
o non conforme esecuzione dei servizi turistici. 

 10. L’organizzatore è tenuto a prestare assistenza 
qualora il viaggiatore si trovi in difficoltà. 

 11. Se l’organizzatore o, in alcuni Stati membri, il 
venditore diventa insolvente, i pagamenti saranno rim-

borsati. Se l’organizzatore o, se del caso, il venditore 
diventa insolvente dopo l’inizio del pacchetto e se nello 
stesso è incluso il trasporto, il rimpatrio dei viaggiatori è 
garantito. XY ha sottoscritto una protezione in caso d’in-
solvenza con YZ [l’entità responsabile della protezione 
in caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia 
o una compagnia di assicurazioni]. I viaggiatori possono 
contattare tale entità o se del caso, l’autorità competente 
(informazioni di contatto, tra cui nome, indirizzo geogra-
fico, email e numero di telefono) qualora i servizi siano 
negati causa insolvenza di XY. 

 Direttiva (UE) 2015/2302, recepita nella legislazio-
ne nazionale [HYPERLINK]. 

 Parte II 

 Modulo informativo standard per contratti di pacchetto 
turistico in situazioni diverse da quelle di cui alla parte 
I 

 La combinazione di servizi turistici che vi vie-
ne proposta è un pacchetto ai sensi della direttiva (UE) 
2015/2302. Pertanto, beneficerete di tutti i diritti dell’UE 
che si applicano ai pacchetti. La società XY/le società XY 
sarà/saranno pienamente responsabile/responsabili della 
corretta esecuzione del pacchetto nel suo insieme. Inoltre, 
come previsto dalla legge, la società XY/le società XY 
dispone/dispongono di una protezione per rimborsare i 
vostri pagamenti e, se il trasporto è incluso nel pacchetto, 
garantire il vostro rimpatrio nel caso in cui diventi/diven-
tino insolventi. 

 Diritti fondamentali ai sensi della direttiva (UE) 
2015/2302 

 1. I viaggiatori riceveranno tutte le informazioni es-
senziali sul pacchetto prima della conclusione del contrat-
to di pacchetto turistico. 

 2. Vi è sempre almeno un professionista responsabi-
le della corretta esecuzione di tutti i servizi turistici inclu-
si nel contratto. 

 3. Ai viaggiatori viene comunicato un numero te-
lefonico di emergenza o i dati di un punto di contatto 
attraverso cui raggiungere l’organizzatore o l’agente di 
viaggio. 

 4. I viaggiatori possono trasferire il pacchetto a 
un’altra persona, previo ragionevole preavviso ed even-
tualmente dietro costi aggiuntivi. 

 5. Il prezzo del pacchetto può essere aumentato solo 
se aumentano i costi specifici (per esempio, i prezzi del 
carburante) e se espressamente previsto nel contratto, e 
comunque non oltre 20 giorni dall’inizio del pacchetto. 
Se l’aumento del prezzo è superiore all’8% del prezzo 
del pacchetto il viaggiatore può risolvere il contratto. Se 
l’organizzatore si riserva il diritto di aumentare il prezzo, 
il viaggiatore ha diritto a una riduzione di prezzo se vi è 
una diminuzione dei costi pertinenti. 

 6. I viaggiatori possono risolvere il contratto senza 
corrispondere spese di risoluzione e ottenere il rimborso 
integrale dei pagamenti se uno qualsiasi degli elementi 
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essenziali del pacchetto, diverso dal prezzo, è cambiato in 
modo sostanziale. Se, prima dell’inizio del pacchetto, il 
professionista responsabile del pacchetto annulla lo stes-
so, i viaggiatori hanno la facoltà di ottenere il rimborso e, 
se del caso, un indennizzo. 

 7. I viaggiatori possono, in circostanze eccezionali, 
risolvere il contratto senza corrispondere spese di risolu-
zione prima dell’inizio del pacchetto, ad esempio se sussi-
stono seri problemi di sicurezza nel luogo di destinazione 
che possono pregiudicare il pacchetto. — Inoltre, i viag-
giatori possono in qualunque momento, prima dell’inizio 
del pacchetto, risolvere il contratto dietro pagamento di 
adeguate e giustificabili spese di risoluzione. 

 8. Se, dopo l’inizio del pacchetto, elementi sostanzia-
li dello stesso non possono essere forniti secondo quanto 
pattuito, dovranno essere offerte al viaggiatore idonee so-
luzioni alternative, senza supplemento di prezzo. I viag-
giatori possono risolvere il contratto, senza corrispondere 
spese di risoluzione, qualora i servizi non siano eseguiti 
secondo quanto pattuito e questo incida in misura signifi-
cativa sull’esecuzione del pacchetto e l’organizzatore non 
abbia posto rimedio al problema. 

 9. I viaggiatori hanno altresì diritto a una riduzione 
di prezzo e/o al risarcimento per danni in caso di mancata 
o non conforme esecuzione dei servizi turistici. 

 10. L’organizzatore è tenuto a prestare assistenza 
qualora il viaggiatore si trovi in difficoltà. — Se l’orga-
nizzatore o, in alcuni Stati membri, il venditore diventa 
insolvente, i pagamenti saranno rimborsati. Se l’orga-
nizzatore o, se del caso, il venditore diventa insolvente 
dopo l’inizio del pacchetto e se nello stesso è incluso il 
trasporto, il rimpatrio dei viaggiatori è garantito. XY ha 
sottoscritto una protezione in caso d’insolvenza con YZ 
[l’entità responsabile della protezione in caso d’insolven-
za, per esempio un fondo di garanzia o una compagnia 
di assicurazioni o, se del caso, l’autorità competente]. I 
viaggiatori possono contattare tale entità o, se del caso, 
l’autorità competente (informazioni di contatto, tra cui 
nome, indirizzo geografico, email e numero di telefono) 
qualora i servizi siano negati causa insolvenza di XY. 
[Sito web in cui è reperibile la direttiva (UE) 2015/2302, 
recepita nella legislazione nazionale.]. 

 Parte III 

 Modulo informativo standard qualora l’organizzatore 
trasmetta dati a un altro professionista ai sensi 
dell’articolo 33, comma 1, lettera   b)  , punto 2.4) 

 Se concludete un contratto con la società AB non 
oltre 24 ore dopo il ricevimento della conferma di pre-
notazione da parte della società XY il servizio turistico 
fornito da XY e AB costituirà un pacchetto ai sensi della 
direttiva (UE) 2015/2302. Pertanto, beneficerete di tutti 
i diritti dell’UE che si applicano ai pacchetti. La società 
XY sarà pienamente responsabile della corretta esecuzio-
ne del pacchetto nel suo insieme. Inoltre, come previsto 
dalla legge, la società XY dispone di una protezione per 
rimborsare i vostri pagamenti e, se il trasporto è incluso 
nel pacchetto, garantire il vostro rimpatrio nel caso in cui 

diventi insolvente. Per maggiori informazioni sui diritti 
fondamentali di cui alla direttiva (UE) 2015/2302 [da for-
nire sotto forma di un hyperlink]. 

  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà le se-
guenti informazioni:  

 Diritti fondamentali ai sensi della direttiva (UE) 
2015/2302 

 1. I viaggiatori riceveranno tutte le informazioni es-
senziali sui servizi turistici prima della conclusione del 
contratto di pacchetto turistico. 

 2. Vi è sempre almeno un professionista che sia re-
sponsabile della corretta esecuzione di tutti i servizi turi-
stici inclusi nel contratto. 

 3. Ai viaggiatori viene comunicato un numero tele-
fonico di emergenza o i dati di un punto di contatto at-
traverso cui raggiungere l’organizzatore o l’agenzia di 
viaggio. 

 4. I viaggiatori possono trasferire il pacchetto a 
un’altra persona, previo ragionevole preavviso ed even-
tualmente dietro costi aggiuntivi. 

 5. Il prezzo del pacchetto può essere aumentato solo 
se aumentano i costi specifici (per esempio, i prezzi del 
carburante) e se espressamente previsto nel contratto, e 
comunque non oltre 20 giorni dall’inizio del pacchetto. 
Se l’aumento del prezzo è superiore all’8% del prezzo 
del pacchetto, il viaggiatore può risolvere il contratto. Se 
l’organizzatore si riserva il diritto di aumentare il prezzo, 
il viaggiatore ha diritto a una riduzione di prezzo se vi è 
una diminuzione dei costi pertinenti. 

 6. I viaggiatori possono risolvere il contratto senza 
corrispondere spese di risoluzione e ottenere il rimborso 
integrale dei pagamenti se uno qualsiasi degli elementi 
essenziali del pacchetto, diverso dal prezzo, è cambiato in 
modo sostanziale. Se, prima dell’inizio del pacchetto, il 
professionista responsabile dello stesso lo annulla, i viag-
giatori hanno la facoltà di ottenere il rimborso e, se del 
caso, un indennizzo. 

 7. I viaggiatori possono, in circostanze eccezionali, 
risolvere il contratto senza corrispondere spese di risolu-
zione prima dell’inizio del pacchetto, ad esempio se sussi-
stono seri problemi di sicurezza nel luogo di destinazione 
che possono pregiudicare il pacchetto. — Inoltre, i viag-
giatori possono in qualunque momento, prima dell’inizio 
del pacchetto, risolvere il contratto dietro pagamento di 
adeguate e giustificabili spese di risoluzione. 

 8. Se, dopo l’inizio del pacchetto, elementi sostanzia-
li dello stesso non possono essere forniti secondo quanto 
pattuito, dovranno essere offerte al viaggiatore idonee so-
luzioni alternative, senza supplemento di prezzo. I viag-
giatori possono risolvere il contratto, senza corrispondere 
spese di risoluzione, qualora i servizi non siano eseguiti 
secondo quanto pattuito e questo incida in misura signifi-
cativa sull’esecuzione del pacchetto e l’organizzatore non 
abbia posto rimedio al problema. 

 9. I viaggiatori hanno altresì diritto a una riduzione 
di prezzo e/o al risarcimento per danni in caso di mancata 
o non conforme esecuzione dei servizi turistici. 
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 10. L’organizzatore è tenuto a prestare assistenza 
qualora un viaggiatore si trovi in difficoltà. — Se l’orga-
nizzatore o, in alcuni Stati membri, il venditore diventa 
insolvente, i pagamenti saranno rimborsati. Se l’organiz-
zatore o, se del caso, il venditore diventa insolvente dopo 
l’inizio dell’esecuzione del contratto e se nel pacchetto è 
incluso il trasporto, il rimpatrio dei viaggiatori è garan-
tito. XY ha sottoscritto una protezione in caso d’insol-
venza con YZ [l’entità responsabile della protezione in 
caso d’insolvenza, ad esempio, un fondo di garanzia o 
una compagnia di assicurazioni o, se del caso, l’autorità 
competente]. I viaggiatori possono contattare tale entità 
o, se del caso, l’autorità competente (informazioni di con-
tatto, tra cui nome, indirizzo geografico, email e numero 
di telefono) qualora i servizi siano negati causa insolven-
za di XY. 

 Direttiva (UE) 2015/2302, recepita nella legislazio-
ne nazionale [HYPERLINK].   

  

  ALLEGATO  B 

     Parte I 

 Modulo informativo standard qualora il professionista 
che agevola un servizio turistico collegato online ai 
sensi dell’articolo 33, comma 1, lettera   f)  , punto 1), sia 
un vettore che vende un biglietto di andata e ritorno 

 Se, dopo aver selezionato e pagato un servizio tu-
ristico, prenotate servizi turistici aggiuntivi per il vostro 
viaggio o la vostra vacanza tramite la nostra società/XY, 
NON beneficerete dei diritti che si applicano ai pacchet-
ti ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302. Pertanto, la 
nostra società/XY non sarà responsabile della corretta 
esecuzione di tali servizi turistici aggiuntivi. In caso di 
problemi si prega di contattare il pertinente fornitore di 
servizi. Tuttavia, se prenotate servizi turistici aggiuntivi 
nel corso della stessa visita al nostro sito web di prenota-
zione/al sito web di prenotazione di XY, i servizi turistici 
diverranno parte di un servizio turistico collegato. In tal 
caso XY, come previsto dal diritto dell’UE, dispone di 
una protezione per rimborsare i pagamenti da voi ricevuti 
per servizi non prestati a causa dell’insolvenza di XY e, 
se necessario, per il vostro rimpatrio. Si prega di notare 
che tale protezione non prevede un rimborso in caso di 
insolvenza del pertinente fornitore di servizi. Maggiori 
informazioni sulla protezione in caso di insolvenza [da 
fornire sotto forma di un hyperlink]. 

  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà le se-
guenti informazioni:  

 XY ha sottoscritto una protezione in caso d’in-
solvenza con YZ [l’entità responsabile della protezione 
in caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia o 
una compagnia di assicurazione]. I viaggiatori possono 
contattare tale entità o, se del caso, l’autorità competente 
(informazioni di contatto, tra cui nome, indirizzo geogra-
fico, email e numero di telefono) qualora i servizi turistici 
siano negati causa insolvenza di XY. Nota: Tale protezio-
ne in caso d’insolvenza non copre i contratti, con parti 

diverse da XY, che possono essere eseguiti nonostante 
l’insolvenza di XY. Direttiva (UE) 2015/2302, recepita 
nella legislazione nazionale pertinente [HYPERLINK]. 

 Parte II 

 Modulo informativo standard qualora il professionista 
che agevola un servizio turistico collegato online ai 
sensi dell’articolo 33, comma 1, lettera   f)  , punto 1), è 
un vettore diverso da un vettore che vende un biglietto 
di andata e ritorno 

 Se, dopo aver selezionato e pagato un servizio tu-
ristico, prenotate servizi turistici aggiuntivi per il vostro 
viaggio o la vostra vacanza tramite la nostra società/XY, 
NON beneficerete dei diritti che si applicano ai pacchetti 
ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302. 

 Pertanto, la nostra società/XY non sarà responsabile 
della corretta esecuzione dei singoli servizi turistici. In 
caso di problemi si prega di contattare il pertinente forni-
tore di servizi. 

 Tuttavia, se prenotate servizi turistici aggiuntivi nel 
corso della stessa visita al nostro sito web di prenotazio-
ne/al sito web di prenotazione di XY, i servizi turistici 
diverranno parte di un servizio turistico collegato. In tal 
caso XY, come previsto dal diritto dell’UE, dispone di 
una protezione per rimborsare i pagamenti da voi rice-
vuti per servizi non prestati a causa dell’insolvenza di 
XY. Si prega di notare che tale protezione non prevede 
un rimborso in caso di insolvenza del pertinente fornitore 
di servizi. 

 Maggiori informazioni sulla protezione in caso di in-
solvenza [da fornire sotto forma di un hyperlink]. 

  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà le se-
guenti informazioni:  

 XY ha sottoscritto una protezione in caso d’in-
solvenza con YZ [l’entità responsabile della protezione 
in caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia o 
una compagnia di assicurazioni o, se del caso, l’autorità 
competente]. 

 I viaggiatori possono contattare tale entità o, se del 
caso, l’autorità competente (informazioni di contatto, tra 
cui nome, indirizzo geografico, email e numero di telefo-
no) qualora i servizi turistici siano negati causa insolven-
za di XY. 

 Nota: Tale protezione in caso d’insolvenza non co-
pre i contratti con parti, diverse da XY, che possono esse-
re eseguiti nonostante l’insolvenza di XY. 

 Direttiva (UE) 2015/2302, recepita nella legislazio-
ne nazionale [HYPERLINK]. 
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 Parte III 

 Modulo informativo standard in caso di servizi turistici 
collegati ai sensi dell’articolo 33, comma 1, lettera   f)  , 
punto 1), qualora i contratti siano conclusi in presenza, 
contemporanea e fisica, del professionista (diverso da 
un vettore che vende un biglietto di andata e ritorno) e 
del viaggiatore 

 Se, dopo aver selezionato e pagato un servizio tu-
ristico, prenotate servizi turistici aggiuntivi per il vostro 
viaggio o la vostra vacanza tramite la nostra società/XY, 
NON beneficerete dei diritti che si applicano ai pacchetti 
ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302. 

 Pertanto, la nostra società/XY non sarà responsabile 
della corretta esecuzione dei singoli servizi turistici. In 
caso di problemi si prega di contattare il pertinente forni-
tore di servizi. 

 Tuttavia, se prenotate servizi turistici aggiuntivi nel 
corso della stessa visita alla nostra società/alla società XY 
o del contatto con la stessa, i servizi turistici diverranno 
parte di un servizio turistico collegato. In tal caso XY, 
come previsto dal diritto dell’UE, dispone di una prote-
zione per rimborsare i pagamenti da voi ricevuti per ser-
vizi non prestati a causa dell’insolvenza di XY. Si prega 
di notare che tale protezione non prevede un rimborso in 
caso di insolvenza del pertinente fornitore di servizi. 

 XY ha sottoscritto una protezione in caso d’insol-
venza con YZ [l’entità responsabile della protezione in 
caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia o una 
compagnia di assicurazioni]. 

 I viaggiatori possono contattare tale entità o, se del 
caso, l’autorità competente (informazioni di contatto, tra 
cui nome, indirizzo geografico, email e numero di telefo-
no) qualora i servizi turistici siano negati causa insolven-
za di XY. 

 Nota: Tale protezione in caso d’insolvenza non co-
pre i contratti con parti, diverse da XY, che possono esse-
re eseguiti nonostante l’insolvenza di XY. 

 [Sito web dove è possibile reperire la direttiva (UE) 
2015/2302, recepita nella legislazione nazionale.]. 

 Parte IV 

 Modulo informativo standard qualora il professionista 
che agevola un servizio turistico collegato online ai 
sensi dell’articolo 33, comma 1, lettera   f)  , punto 2), è 
un vettore che vende un biglietto di andata e ritorno 

 Se prenotate servizi turistici aggiuntivi per il vostro 
viaggio o la vostra vacanza tramite questo/questi link, 
NON beneficerete dei diritti che si applicano ai pacchetti 
ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302. 

 Pertanto, la nostra società XY non sarà responsabile 
della corretta esecuzione di tali servizi turistici aggiunti-
vi. In caso di problemi, si prega di contattare il pertinente 
fornitore di servizi. 

 Tuttavia, se prenotate servizi turistici aggiuntivi tra-
mite questo/questi link non oltre 24 ore dalla ricezione 

della conferma della prenotazione da parte della nostra 
società XY, tali servizi turistici diverranno parte di un ser-
vizio turistico collegato. In tal caso XY, come previsto dal 
diritto dell’UE, dispone di una protezione per rimborsare 
i pagamenti da voi ricevuti per servizi non prestati a causa 
dell’insolvenza di XY e, se necessario, per il vostro rim-
patrio. Si prega di notare che tale protezione non prevede 
un rimborso in caso di insolvenza del pertinente fornitore 
di servizi. 

 Maggiori informazioni sulla protezione in caso di in-
solvenza [da fornire sotto forma di un hyperlink]. 

  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà queste 
informazioni:  

 XY ha sottoscritto una protezione in caso d’insol-
venza con YZ [l’entità responsabile della protezione in 
caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia o una 
compagnia di assicurazioni.]. 

 I viaggiatori possono contattare tale entità o, se del 
caso, l’autorità competente (informazioni di contatto, tra 
cui nome, indirizzo geografico, email e numero di telefo-
no) qualora i servizi turistici siano negati a causa dell’in-
solvenza di XY. 

 Nota: Tale protezione in caso d’insolvenza non co-
pre i contratti con parti, diverse da XY, che possono esse-
re eseguiti nonostante l’insolvenza di XY. 

 Direttiva (UE) 2015/2302, recepita nella legislazio-
ne nazionale [HYPERLINK]. 

 Parte V 

 Modulo informativo standard qualora il professionista 
che agevola un servizio turistico collegato online ai 
sensi dell’articolo 33, comma 1), lettera   f)  , punto 2, è 
un professionista diverso da un vettore che vende un 
biglietto di andata e ritorno 

 Se prenotate servizi turistici aggiuntivi per il vostro 
viaggio o la vostra vacanza tramite questo/questi link, 
NON beneficerete dei diritti che si applicano ai pacchetti 
ai sensi della direttiva (UE) 2015/2302. 

 Pertanto, la nostra società XY non sarà responsabile 
della corretta esecuzione di tali servizi turistici aggiunti-
vi. In caso di problemi si prega di contattare il pertinente 
fornitore di servizi. 

 Tuttavia, se prenotate servizi turistici aggiuntivi tra-
mite questo/questi link non oltre 24 ore dalla ricezione 
della conferma della prenotazione da parte della nostra 
società XY, tali servizi turistici diverranno parte di un ser-
vizio turistico collegato. In tal caso XY, come previsto dal 
diritto dell’UE, dispone di una protezione per rimborsare 
i vostri pagamenti a XY per servizi non prestati a cau-
sa dell’insolvenza di XY. Si prega di notare che non è 
previsto un rimborso in caso di insolvenza del pertinente 
fornitore di servizi. 

 Maggiori informazioni sulla protezione in caso di in-
solvenza [da fornire sotto forma di un hyperlink]. 
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  Seguendo l’hyperlink il viaggiatore riceverà le se-
guenti informazioni:  

 XY ha sottoscritto una protezione in caso d’in-
solvenza con YZ [l’entità responsabile della protezione 
in caso d’insolvenza, ad esempio un fondo di garanzia 
o una compagnia di assicurazioni]. I viaggiatori possono 
contattare tale entità o, se del caso, l’autorità competente 
(informazioni di contatto, tra cui nome, indirizzo geogra-
fico, email e numero di telefono) qualora i servizi turistici 
siano negati causa insolvenza di XY. 

 Nota: Tale protezione in caso d’insolvenza non co-
pre i contratti con parti, diverse da XY, che possono esse-
re eseguiti nonostante l’insolvenza di XY. 

 Direttiva (UE) 2015/2302, recepita nella legislazio-
ne nazionale [HYPERLINK].   

  

     N  O  T  E 

 AVVERTENZA 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti.  

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti.  

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa 
e delle politiche dell’Unione europea), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   4 gennaio 2013, n. 3.  

 — La legge 25 ottobre 2017, n. 163 (Delega al Governo per il re-
cepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione 
europea - legge di delegazione europea 2016 – 2017), è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   6 novembre 2017, n. 259.  

 — La direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa ai pacchetti turistici e ai ser-
vizi turistici collegati, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 
e la direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e 
che abroga la direttiva 90/314/CEE del Consiglio è pubblicata nella 
G.U.U.E. 11 dicembre 2015, n. L 326. 

  — Il regolamento (CE) n. 261/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 febbraio 2004, che istituisce regole comuni in ma-
teria di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato 
imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato e che abroga 
il regolamento (CEE) n. 295/91 è pubblicato nella G.U.U.E. 17 febbraio 
2004, n. L 46. 

  — Il regolamento (CE) n. 1107/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo ai diritti delle persone con disabi-
lità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo è pubblicato 
nella G.U.U.E. 26 luglio 2006, n. L 204. 

  — Il regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei pas-
seggeri nel trasporto ferroviario è pubblicato nella G.U.U.E. 3 dicembre 
2007, n. L 315. 

  — Il regolamento (CE) n. 392/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alla responsabilità dei vettori che 
trasportano passeggeri via mare in caso di incidente (Testo rilevante ai 
fini del   SEE)   è pubblicato nella G.U.U.E. 28 maggio 2009, n. L 131. 

  — Il regolamento (UE) n. 1177/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 novembre 2010, relativo ai diritti dei passeggeri che 
viaggiano via mare e per vie navigabili interne e che modifica il regola-
mento (CE) n. 2006/2004 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è pubblicato 
nella G.U.U.E. 17 dicembre 2010, n. L 334. 

  — Il regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativo ai diritti dei passegge-
ri nel trasporto effettuato con autobus e che modifica il regolamento 
(CE) n. 2006/2004 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è pubblicato nella 
G.U.U.E. 28 febbraio 2011, n. L 55. 

  — Il regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 21 maggio 2013, relativo alla risoluzione delle con-
troversie online dei consumatori e che modifica il regolamento (CE) 
n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE (regolamento sull’ODR per i 
consumatori) è pubblicato nella G.U.U.E. 18 giugno 2013, n. L 165. 

  — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O. , così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — La legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per la tutela della con-
correnza e del mercato) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   13 ottobre 
1990, n. 240. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrati-
vi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del con-
sumo, a norma dell’art. 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229) è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   8 ottobre 2005, n. 235, S.O. 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle 
assicurazioni private) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   13 ottobre 
2005, n. 239, S.O. 

 — Il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della di-
rettiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   23 aprile 2010, n. 94, S.O. 

 — L’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 (Co-
dice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turi-
smo, a norma dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché 
attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multi-
proprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, 
contratti di rivendita e di scambio) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
6 giugno 2011, n. 129, S.O. è così rubricato:  

 «CODICE DELLA NORMATIVA STATALE IN TEMA DI ORDI-
NAMENTO E MERCATO DEL TURISMO». 
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 — Il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2 (Modifiche ed inte-
grazioni ai decreti legislativi 18 aprile 2011, n. 59, e 21 novembre 2005, 
n. 286, nonché attuazione della direttiva 2011/94/UE recante modifiche 
della direttiva 2006/126/CE, concernente la patente di guida) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   18 gennaio 2013, n. 15. 

 — Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 (Istituzione del 
Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 ottobre 
1998, n. 250. 

 — La legge 24 giugno 2013, n. 71 (Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizio-
ni urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto 
ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 
2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione de-
gli interventi per Expo 2015. Trasferimento di funzioni in materia di 
turismo e disposizioni sulla composizione del CIPE e, in particolare, 
l’art. 1, comma 2, con il quale sono trasferite al Ministero per i beni e 
le attività culturali le funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri in materia di turismo) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
25 giugno 2013, n. 147. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 
2014, n. 171 (Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta collabora-
zione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance, a norma dell’art. 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 novembre 2014, n. 274. 

 — La legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per la tutela della con-
correnza e del mercato) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   13 ottobre 
1990, n. 240. 

 — Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed 
ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle 
regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 1997, 
n. 202.   

  Note all’art. 2:

      — Il testo dell’art. 47 del decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente 
decreto, così recita:  

 «Art. 47    (Esclusioni)    . — 1. Le disposizioni delle Sezioni da I a IV 
del presente Capo non si applicano ai contratti:  

    a)   per i servizi sociali, compresi gli alloggi popolari, l’assistenza 
all’infanzia e il sostegno alle famiglie e alle persone temporaneamente o 
permanentemente in stato di bisogno, ivi compresa l’assistenza a lungo 
termine;  

    b)   di assistenza sanitaria, per i servizi prestati da professionisti 
sanitari a pazienti, al fine di valutare, mantenere o ristabilire il loro stato 
di salute, ivi compresa la prescrizione, la somministrazione e la fornitu-
ra di medicinali e dispositivi medici, sia essa fornita o meno attraverso 
le strutture di assistenza sanitaria;  

    c)   di attività di azzardo che implicano una posta di valore pecu-
niario in giochi di fortuna, comprese le lotterie, i giochi d’azzardo nei 
casinò e le scommesse;  

    d)   di servizi finanziari;  
    e)   aventi ad oggetto la creazione di beni immobili o la costituzio-

ne o il trasferimento di diritti su beni immobili;  
    f)   per la costruzione di nuovi edifici, la trasformazione sostan-

ziale di edifici esistenti e per la locazione di alloggi a scopo residenziale;  
     g)   che rientrano nell’ambito di applicazione della disciplina 

concernente i contratti del turismo organizzato, di cui al Capo I del 
Titolo VI dell’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79;   

    h)   che rientrano nell’ambito di applicazione della disciplina con-
cernente la tutela dei consumatori per quanto riguarda taluni aspetti dei 
contratti di multiproprietà, dei contratti relativi ai prodotti per le vacan-
ze di lungo termine e dei contratti di rivendita e di scambio, di cui agli 
articoli da 69 a 81  -bis   del presente Codice;  

    i)   stipulati con l’intervento di un pubblico ufficiale, tenuto per 
legge all’indipendenza e all’imparzialità, il quale deve garantire, for-
nendo un’informazione giuridica completa, che il consumatore conclu-

da il contratto soltanto sulla base di una decisione giuridica ponderata e 
con conoscenza della sua rilevanza giuridica;  

    l)   di fornitura di alimenti, bevande o altri beni destinati al consu-
mo corrente nella famiglia e fisicamente forniti da un professionista in 
giri frequenti e regolari al domicilio, alla residenza o al posto di lavoro 
del consumatore;  

    m)   di servizi di trasporto passeggeri, fatti salvi l’art. 51, com-
ma 2, e gli articoli 62 e 65;  

    n)   conclusi tramite distributori automatici o locali commerciali 
automatizzati;  

    o)   conclusi con operatori delle telecomunicazioni impiegando 
telefoni pubblici a pagamento per il loro utilizzo o conclusi per l’utilizzo 
di un solo collegamento tramite telefono, Internet o fax, stabilito dal 
consumatore.  

 2. Le disposizioni delle Sezioni da I a IV del presente Capo non si 
applicano ai contratti negoziati fuori dei locali commerciali in base ai 
quali il corrispettivo che il consumatore deve pagare non è superiore a 
50 euro. Tuttavia, si applicano le disposizioni del presente Capo nel caso 
di più contratti stipulati contestualmente tra le medesime parti, qualora 
l’entità del corrispettivo globale che il consumatore deve pagare, indi-
pendentemente dall’importo dei singoli contratti, superi l’importo di 50 
euro.». 

 — Per la rubrica dell’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 
2011, n. 79, si veda nelle note alle premesse. 

  — Il testo degli articoli 49, 51, 62, 64 e 65 del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, citato nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 49    (Obblighi di informazione nei contratti a distanza e nei 
contratti negoziati fuori dei locali commerciali)    . — 1. Prima che il 
consumatore sia vincolato da un contratto a distanza o negoziato fuori 
dei locali commerciali o da una corrispondente offerta, il professionista 
fornisce al consumatore le informazioni seguenti, in maniera chiara e 
comprensibile:  

    a)   le caratteristiche principali dei beni o servizi, nella misura 
adeguata al supporto e ai beni o servizi;  

    b)   l’identità del professionista;  
    c)   l’indirizzo geografico dove il professionista è stabilito e il suo 

numero di telefono, di fax e l’indirizzo elettronico, ove disponibili, per 
consentire al consumatore di contattare rapidamente il professionista e 
comunicare efficacemente con lui e, se applicabili, l’indirizzo geografi-
co e l’identità del professionista per conto del quale agisce;  

    d)   se diverso dall’indirizzo fornito in conformità della lettera   c)  , 
l’indirizzo geografico della sede del professionista a cui il consumatore 
può indirizzare eventuali reclami e, se applicabile, quello del professio-
nista per conto del quale agisce;  

    e)   il prezzo totale dei beni o dei servizi comprensivo delle im-
poste o, se la natura dei beni o servizi comporta l’impossibilità di cal-
colare ragionevolmente il prezzo in anticipo, le modalità di calcolo del 
prezzo e, se del caso, tutte le spese aggiuntive di spedizione, consegna 
o postali e ogni altro costo oppure, qualora tali spese non possano ra-
gionevolmente essere calcolate in anticipo, l’indicazione che tali spese 
potranno essere addebitate al consumatore; nel caso di un contratto a 
tempo indeterminato o di un contratto comprendente un abbonamento, 
il prezzo totale include i costi totali per periodo di fatturazione; quando 
tali contratti prevedono l’addebitamento di una tariffa fissa, il prezzo 
totale equivale anche ai costi mensili totali; se i costi totali non possono 
essere ragionevolmente calcolati in anticipo, devono essere fornite le 
modalità di calcolo del prezzo;  

    f)   il costo dell’utilizzo del mezzo di comunicazione a distanza 
per la conclusione del contratto quando tale costo è calcolato su una 
base diversa dalla tariffa di base;  

    g)   le modalità di pagamento, consegna ed esecuzione, la data 
entro la quale il professionista si impegna a consegnare i beni o a pre-
stare i servizi e, se del caso, il trattamento dei reclami da parte del 
professionista;  

    h)   in caso di sussistenza di un diritto di recesso, le condizio-
ni, i termini e le procedure per esercitare tale diritto conformemente 
all’art. 54, comma 1, nonché il modulo tipo di recesso di cui all’allegato 
I, parte B;  

    i)   se applicabile, l’informazione che il consumatore dovrà so-
stenere il costo della restituzione dei beni in caso di recesso e in caso 
di contratti a distanza qualora i beni per loro natura non possano essere 
normalmente restituiti a mezzo posta;  
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    l)   che, se il consumatore esercita il diritto di recesso dopo aver 
presentato una richiesta ai sensi dell’art. 50, comma 3, o dell’art. 51, 
comma 8, egli è responsabile del pagamento al professionista di costi 
ragionevoli, ai sensi dell’art. 57, comma 3;  

    m)   se non è previsto un diritto di recesso ai sensi dell’art. 59, 
l’informazione che il consumatore non beneficerà di un diritto di reces-
so o, se del caso, le circostanze in cui il consumatore perde il diritto di 
recesso;  

    n)   un promemoria dell’esistenza della garanzia legale di confor-
mità per i beni;  

    o)   se applicabili, l’esistenza e le condizioni dell’assistenza 
postvendita al consumatore, dei servizi postvendita e delle garanzie 
commerciali;  

    p)   l’esistenza di codici di condotta pertinenti, come definiti 
all’art. 18, comma 1, lettera   f)  , del presente Codice, e come possa esser-
ne ottenuta copia, se del caso;  

    q)   la durata del contratto, se applicabile, o, se il contratto è a 
tempo indeterminato o è un contratto a rinnovo automatico, le condizio-
ni per recedere dal contratto;  

    r)   se applicabile, la durata minima degli obblighi del consuma-
tore a norma del contratto;  

    s)   se applicabili, l’esistenza e le condizioni di depositi o altre 
garanzie finanziarie che il consumatore è tenuto a pagare o fornire su 
richiesta del professionista;  

    t)   se applicabile, la funzionalità del contenuto digitale, comprese 
le misure applicabili di protezione tecnica;  

    u)   qualsiasi interoperabilità pertinente del contenuto digitale con 
l’hardware e il software, di cui il professionista sia a conoscenza o di 
cui ci si può ragionevolmente attendere che sia venuto a conoscenza, se 
applicabile;  

    v)   se applicabile, la possibilità di servirsi di un meccanismo 
extra-giudiziale di reclamo e ricorso cui il professionista è soggetto e le 
condizioni per avervi accesso.  

 2. Gli obblighi di informazione precontrattuali, di cui al comma 1, 
si applicano anche ai contratti per la fornitura di acqua, gas o elettricità, 
quando non sono messi in vendita in un volume limitato o in quantità 
determinata, di teleriscaldamento o di contenuto digitale non fornito su 
un supporto materiale. 

 3. Nel caso di un’asta pubblica, le informazioni di cui al comma 1, 
lettere   b)  ,   c)   e   d)  , possono essere sostituite dai corrispondenti dati della 
casa d’aste. 

 4. Le informazioni di cui al comma 1, lettere   h)  ,   i)   e   l)  , possono 
essere fornite mediante le istruzioni tipo sul recesso di cui all’allegato 
I, parte A. Il professionista ha adempiuto agli obblighi di informazione 
di cui al comma 1, lettere   h)  ,   i)   e   l)  , se ha presentato dette istruzioni al 
consumatore, debitamente compilate. 

 5. Le informazioni di cui al comma 1 formano parte integrante del 
contratto a distanza o del contratto negoziato fuori dei locali commer-
ciali e non possono essere modificate se non con accordo espresso delle 
parti. 

 6. Se il professionista non adempie agli obblighi di informazione 
sulle spese aggiuntive o gli altri costi di cui al comma 1, lettera   e)  , o sui 
costi della restituzione dei beni di cui al comma 1, lettera   i)  , il consuma-
tore non deve sostenere tali spese o costi aggiuntivi. 

 7. Nel caso di utilizzazione di tecniche che consentono una comu-
nicazione individuale, le informazioni di cui al comma 1 sono fornite, 
ove il consumatore lo richieda, in lingua italiana.». 

 8. Gli obblighi di informazione stabiliti nella presente sezione si 
aggiungono agli obblighi di informazione contenuti nel decreto legi-
slativo 26 marzo 2010, n. 59, e successive modificazioni, e nel decreto 
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e successive modificazioni, e non osta-
no ad obblighi di informazione aggiuntivi previsti in conformità a tali 
disposizioni. 

 9. Fatto salvo quanto previsto dal comma 8, in caso di conflitto tra 
una disposizione del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e succes-
sive modificazioni, e del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e suc-
cessive modificazioni, sul contenuto e le modalità di rilascio delle infor-
mazioni e una disposizione della presente sezione, prevale quest’ultima. 

 10. L’onere della prova relativo all’adempimento degli obblighi di 
informazione di cui alla presente sezione incombe sul professionista.». 

 «Art. 51    (Requisiti formali per i contratti a distanza)   . — 1. Per 
quanto riguarda i contratti a distanza il professionista fornisce o met-
te a disposizione del consumatore le informazioni di cui all’art. 49, 

comma 1, in modo appropriato al mezzo di comunicazione a distanza 
impiegato in un linguaggio semplice e comprensibile. Nella misura in 
cui dette informazioni sono presentate su un supporto durevole, esse 
devono essere leggibili. 

 2. Se un contratto a distanza che deve essere concluso con mez-
zi elettronici impone al consumatore l’obbligo di pagare, il professio-
nista gli comunica in modo chiaro ed evidente le informazioni di cui 
all’art. 49, comma 1, lettere   a)  ,   e)  ,   q)   ed   r)  , direttamente prima che il 
consumatore inoltri l’ordine. Il professionista garantisce che, al mo-
mento di inoltrare l’ordine, il consumatore riconosca espressamente che 
l’ordine implica l’obbligo di pagare. Se l’inoltro dell’ordine implica di 
azionare un pulsante o una funzione analoga, il pulsante o la funzione 
analoga riportano in modo facilmente leggibile soltanto le parole “or-
dine con obbligo di pagare” o una formulazione corrispondente inequi-
vocabile indicante che l’inoltro dell’ordine implica l’obbligo di pagare 
il professionista. Se il professionista non osserva il presente comma, il 
consumatore non è vincolato dal contratto o dall’ordine. 

 3. I siti di commercio elettronico indicano in modo chiaro e leg-
gibile, al più tardi all’inizio del processo di ordinazione, se si applica-
no restrizioni relative alla consegna e quali mezzi di pagamento sono 
accettati. 

 4. Se il contratto è concluso mediante un mezzo di comunicazione 
a distanza che consente uno spazio o un tempo limitato per visualizzare 
le informazioni, il professionista fornisce, su quel mezzo in particolare 
e prima della conclusione del contratto, almeno le informazioni precon-
trattuali riguardanti le caratteristiche principali dei beni o servizi, l’iden-
tità del professionista, il prezzo totale, il diritto di recesso, la durata del 
contratto e, nel caso di contratti a tempo indeterminato, le condizioni di 
risoluzione del contratto, conformemente all’art. 49, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   e)  ,   h)   e   q)  . Le altre informazioni di cui all’art. 49, comma 1, 
sono fornite dal professionista in un modo appropriato conformemente 
al comma 1 del presente articolo. 

 5. Fatto salvo il comma 4, se il professionista telefona al consu-
matore al fine di concludere un contratto a distanza, all’inizio della 
conversazione con il consumatore egli deve rivelare la sua identità e, 
ove applicabile, l’identità della persona per conto della quale effettua la 
telefonata, nonché lo scopo commerciale della chiamata e l’informativa 
di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 
2010, n. 178. 

 6. Quando un contratto a distanza deve essere concluso per telefo-
no, il professionista deve confermare l’offerta al consumatore, il quale 
è vincolato solo dopo aver firmato l’offerta o dopo averla accettata per 
iscritto; in tali casi il documento informatico può essere sottoscritto con 
firma elettronica ai sensi dell’art. 21 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e successive modificazioni. Dette conferme possono essere 
effettuate, se il consumatore acconsente, anche su un supporto durevole. 

  7. Il professionista fornisce al consumatore la conferma del con-
tratto concluso su un mezzo durevole, entro un termine ragionevole 
dopo la conclusione del contratto a distanza e al più tardi al momento 
della consegna dei beni oppure prima che l’esecuzione del servizio ab-
bia inizio. Tale conferma comprende:  

    a)   tutte le informazioni di cui all’art. 49, comma 1, a meno che 
il professionista non abbia già fornito l’informazione al consumatore su 
un mezzo durevole prima della conclusione del contratto a distanza; e  

    b)   se del caso, la conferma del previo consenso espresso e 
dell’accettazione del consumatore conformemente all’art. 59, lettera   o)  .  

 8. Se un consumatore vuole che la prestazione di servizi ovvero la 
fornitura di acqua, gas o elettricità, quando non sono messi in vendita 
in un volume limitato o in quantità determinata, o di teleriscaldamento 
inizi durante il periodo di recesso previsto all’art. 52, comma 2, il pro-
fessionista esige che il consumatore ne faccia richiesta esplicita. 

 9. Il presente articolo lascia impregiudicate le disposizioni relative 
alla conclusione di contratti elettronici e all’inoltro di ordini per via elet-
tronica conformemente agli articoli 12, commi 2 e 3, e 13 del decreto 
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e successive modificazioni.». 

 «Art. 62    (Tariffe per l’utilizzo di mezzi di pagamento)   . — 1. Ai sen-
si dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, i 
professionisti non possono imporre ai consumatori, in relazione all’uso 
di determinati strumenti di pagamento, spese per l’uso di detti strumenti, 
ovvero nei casi espressamente stabiliti, tariffe che superino quelle soste-
nute dal professionista. 

 2. L’istituto di emissione della carta di pagamento riaccredita al 
consumatore i pagamenti in caso di addebitamento eccedente rispetto al 
prezzo pattuito ovvero in caso di uso fraudolento della propria carta di 
pagamento da parte del professionista o di un terzo. L’istituto di emis-
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sione della carta di pagamento ha diritto di addebitare al professionista 
le somme riaccreditate al consumatore.». 

 «Art. 64    (Comunicazione telefonica)   . — In vigore dal 13 giugno 
2014 

 1. Qualora il professionista utilizza una linea telefonica allo scopo 
di essere contattato dal consumatore per telefono in merito al contratto 
concluso, il consumatore non è tenuto a pagare più della tariffa di base 
quando contatta il professionista, fermo restando il diritto dei fornitori 
dei servizi di comunicazione elettronica di applicare una tariffa per dette 
telefonate.». 

 «Art. 65    (Pagamenti supplementari)   . — 1. Prima che il consuma-
tore sia vincolato dal contratto o dall’offerta, il professionista chiede 

il consenso espresso del consumatore per qualsiasi pagamento supple-
mentare oltre alla remunerazione concordata per l’obbligo contrattuale 
principale del professionista. Se il professionista non ottiene il consenso 
espresso del consumatore ma l’ha dedotto utilizzando opzioni presta-
bilite che il consumatore deve rifiutare per evitare il pagamento sup-
plementare, il consumatore ha diritto al rimborso di tale pagamento.».   

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti all’Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 

2011, n. 79, si veda nelle note alle premesse.   

  18G00086  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 maggio 2018 .

      Nomina del commissario straordinario per la gestione del 
Comune di Perito.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 22 maggio 2017, con 
il quale, ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, 
comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il consiglio comunale di Perito (Salerno) è 
stato sciolto per decesso del sindaco; 

 Visto che in tale fattispecie, ai sensi della normativa vi-
gente, il Consiglio comunale rimane in carica sino all’ele-
zione dei nuovi organi; 

 Considerato che, a causa della mancata approvazio-
ne del bilancio di previsione 2018/2020, non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi e che, ai sensi dell’art. 141, comma 3, del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, occorre nominare 
un commissario straordinario per la provvisoria gestione 
dell’ente; 

 Ritenuto, pertanto, che si rende necessario, ad inte-
grazione di quanto disposto con il predetto decreto del 
22 maggio 2017, nominare il commissario straordinario, 
così come previsto dall’art. 141, comma 3, del citato de-
creto legislativo n. 267/2000. 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La dottoressa Desirèe D’Ovidio è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del Comu-
ne di Perito (Salerno) fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Roma, addì 18 maggio 2018 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica, datato 22 maggio 
2017, è stato disposto lo scioglimento del Consiglio comunale di Perito 
(Salerno), ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, comma 1, lett. 
  b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a causa del de-
cesso del sindaco. 

 In tale fattispecie, in base alla normativa vigente, il consiglio rima-
ne in carica sino all’elezione dei nuovi organi. 

 La situazione si è ulteriormente aggravata a causa della mancata 
approvazione del bilancio di previsione 2018/2020. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle 
vigenti norme, il prefetto di Salerno, con provvedimento del 23 aprile 
2018, ha diffidato il consiglio comunale ad approvare il citato documen-
to di programmazione finanziaria. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato il prefetto, con 
provvedimento del 3 maggio 2018, ha nominato un commissario prefet-
tizio per l’approvazione, in via sostitutiva, del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2018/2020. 

 Venutasi a creare una situazione di grave pregiudizio per l’ente, a 
causa del decesso del sindaco e della mancata approvazione del bilancio 
di previsione 2018/2020, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estre-
mi per far luogo alla nomina di un commissario straordinario, ai sensi 
dell’art. 141, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede, ad integrazione di quanto disposto con il pre-
detto decreto del 22 maggio 2017, alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del Comune di Perito (Salerno) nella persona della 
dottoressa Desirèe D’Ovidio, in servizio presso la Prefettura di Salerno. 

 Roma, 10 maggio 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A03896


